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~~:~~Un'audace e vittoriosa azione ~~LlSERRATA DEI 

~f~del MIR al confine: giustiziati PUBBLICI ESERCIZI E LO 
~ sala1 -t t . -I-t - 1 - t- SCIO,PERO GENERALE 
in. CUFun capi ano e re mi I ari go plS I ~'e 'rich.ie.ste av~~zate (jali gestori Comp~etamente assenti,. in que.sta 
gt,va. del pubbtJcl eserCIZI, che hanno pro- squallida assemblea, I dipendenti e 
cita l clamato una serr:ata di due g'iorni, lo strato più proletario dei commer-
tacite Una unità partigiana del MIR ha P,r:opr'io 'a Valpara!is'o 'i fascisti del- quez, i l segretario del MAPU, Garre- Vilarin era stato arrestato su ordine sono: 1) l'estenS'ione della cassa in- C'iant-i. 

assici attaccato ieri la stazione dei cc carabi- la Marina hanno affe.rmato che qua- ton e altri 'esponenti di Unidad Popu- del governo di Un'idad Popular duran- tegrazione ai lavoratori del commer- La manovra linterdassista ·della ser­
o, nOl neros» denominata {( El Candado », ranta .antifascisti sono « in attesa di lar, tra ,i qual.i l,a segretaria di Allen- te la lunga serrata dei padroni dei C'io, finanziata dal « fondo speciale» r,ata dei pubblici esercenti, ben più 
mzina che si tr,ova in alta montagna a di- processo alla corte marzi,ale »: sono de, Miriam Contrer.as. camion che aveva aggravato duramen- della cassa per ,il mezzog'iorno; 2) pesante 'e pe·ricolosa delle provoca-

min' ci otto chilometri dal passo di ({ El stati catturati Duran!'e i combattimen- La giunta militare ha anche posto te le condizioni di v.ita della popola- l'apertura di crediti ·a basS'o t,asso di zion.i degl'i S>quadristi missini, isolati 
nisen Pehuenche» il punto di frontiera tra ti dei giorni scorsi nel oentro della una taglia di 500.000 escudos (circa zione prol'etaria delle città, per la 'interessi; 3) sgr.avi fiscali; 4) sospen- e ,ricacciati nelle loro fogne, è un 
in te- il Cile e l'Argentina. Secondo le in- c'ittà. Dopo le deportazioni della scor- novecentomila lire) sui quindici diri· manoanza di rifornimenti. Ora Vilar'in, s'ione delle scaden2'e per il pagamen- mol'ivo di più per a.ffrettare 'i tempi 

CCUP& formazioni giunte nella città argenti- sa settimana (oltr·e 3000 antifascisti genti antifascisti compresi nella lista; che ha sempre avuto l'appogg'io del: to delle tratte 'e dei vari ,tr.ibuti. ta dello soioper-o gener·ale, che in tutti 
na di Mendoza, l'azione sarebbe stata furono caricati sulle navi alla fonda ({ saranno dati - hanno proclamato la DC e del l-e organizzazioni f.asci- minaccia di 5.000 ~icenZ'iamenti, « cor- i modi la 'D'C cerca di ostacolare, ri­

'ù rigi portata a termine con successo. Un del porto) altri dueoento esponenti - a chiunque fornisca informazioni ste , è stato scamerato e le accuse ri- retta» dalla richiesta della ca,ssa inte- cattando il si'ndacato attraverso l,a 
tante ufficiale e tre carabi'nieri sono stati delle 'Organizzazion.i di sinistra di Val- che conducano alla loro cattura l). voltegH dal la magistratura (<< viola- grazione, accanto all·e richieste cor- CISL: uno sciopero generale che ve-

manOl uccisi, mentre ,il commando si è im- paraiso sono stati confinati ne" 'ex- Questa mattina la giunta' ha annun- zioni della legge suHa sicurezza {laz'io- porative di contributi e fac i Jitaz'Ì-on i da -a,ncora una volta alla testa la clas-
padronito delle a·rmi dei miHtari. Una col-onia penale di IPis<élqua, che negli ciato di aver conoesso il salvacondot- naie ») cancellate . crediflitie alla categoria dei pubblici se operaia, con tLitta l,a sua forza, il 

a anti volta concluso l'attacco i par:tig'iani ann'i quarant,a fu usata come campo to per l'uscita dal paese a 320 dei ri- Intanto, dopo la sospens'ione eti tut- esercenti, la più ricoa nel settòr'e del · suo peso po l<iti co , la chiarezza dei 
'rebbE del MIH avrebbero fatto ritorno ad un di conoentrame·nto 'Per i comunisti e rugi'ati politiC'i che dopo il golpe era- ti i funzionari delle amministrazioni commercio, ha 'un significato pol'i.t.i- suoi obiettiv<i. Solo così è possibile 
'ne d. campo bas'e situato in territorio 'ar- che da ,a"ol'a ,er,a 'Una città abbando- no stati accolli ne"'e ambasciate; si provinciali, anche le sedi della Oe- co preciso: quello di tirare dalla pro- smascherare ,i giochi della DC e dei 
a Uni gentino. le perlustrazioni operate da nata. tratterebbe degH antifascisti che ave- mocrazia Cristiana, che erano state pria parte migHaia ·di dipendenti, usa- fascisti e rompere false alleanze, 
'a nm pattugHe della poliZ'ia di frontiera ar- I militari hanno anche annunoiato vano trovato riparo -nella sede diplo- risparmiate dalla distruzione e la de- re dei proletari come massa di mano- tracciando una linea netta tra sfrut­
'.Jffare gentina 'non hallno dato alcun risulta- di aver f'ucilato « sul posto» tre uomi- matica dell'Argentina. Solo a S-antia- vastaZ'ione che avevano colpito quelle vra per strappare conoessioni al go- tatori e S'fr.uttati, ricomponendo il 
«fase to, dal momento ·che la natura del ni che oercav.ano di raggi'Unger·e il go sono più di 1.500 i cileni e i I·atino- delle organizzaz:ioni e dei giornali di verna. Questa carta, giocata in pas- fronte proletario 'intorno ai suoi ,rea-

! stan- terreno consente f,aciJmente di sfug- confine a,rgentill'o. americani tuttora rifugiati presso le sinistra, sono state chiuse. I milhari s·ato a Reggio dai grossi commerC'i·an- Ili bis·ogni. 
71pagi.gire ·a"e ricogn'itioni degli elicotteri. Nella serata di ieri i generali fasci- al1'lbasciat,e. non hanno per ora mostrato nessuna ti , si tenta ·ora di rilanciarla a Na~oli, 
:;. Secondo la poHzia argentina c i sti della Marina hanno reso noto un Dopo la sua scarcerazione, avvenu- intenzione di conoedere la gestione faoendo leva su uno stra~o sociale 
1 .. siguerriglie.ri del IMIIR sono accompa- episodio avvenuto la scorsa setti ma- ta 'ier:i, il fjlscista Roberto Thieme ha del potere ai democristiani, nonostan- molto numer?so e ~roletarlo, ma can­

'céss' gl'Iati da guide che .conoscono perfet- na a Vina ' del Mar: un gruppo ' di tenuto con ,j'(' capo della banda squa- ~ te il concreto sostegno ricevuto e che molto dlsorganlzz,ato: Il caratte-
3 atte tamente la regione ». « pobladores », i proletari delle ba- drista di «Patria e Libertà», Pablo l 'atteggiamento, sempre più adulato- re corporati'Vo. e Msoista dena s'err·~­
~he s Nonostante le terr:i'bili difficoltà racche, hanno combattuto la scorsa Rodriguez, un.a conferenza stampa per rio e concil'iante, assunto dal g'iorna- ta, emerg<e chiaramente da una sene 
Jciale dunque, la resistenza conti·nua a sV'i~ settimana nel cimitero di Santa Ines annunciare la propria soddisfazione le ufficiale de lla DC, «La Prensa», di fatti. ~el centro. d~lla citt~, dov~ 
ggiare luppare la propria aZ'ione contro l'es·er- per la salma di Allende, sepolta clan- per il colpo di stato fascista. 'Rodri- che continua ad essere distribuito sta~no gl.1 e~ercen~1 ~IU groSSI, I~g~tl 
~raver' cito fascista. Alle 110tizie che proven- destinamente dai golpisti subito dopo guez era tra gl i organizzatori del nella cap itale. a~" ambienti. f~SC'lstl. e. democ.rts!la~ 
wersc go no da Mendoza, si aggi,ungono quel- l'assassinio del presidente. Ai pobla- fallito golpe del 29 9iugno, e dopo Una ulteriore prova dell,a l.inea ra- n'I, sono st~1l1 I fas~lstl s~ess' l: 4erl 
pOrri le che 'indicano l'-atl!ività della briga- dores si sono uinti contro l'esercito un periodo all"estero era rientrato pace che guida l'azoione dei quattro notte,. ad ·attacoa~e I manifesti oon 

J di li ta 'internazionale ,« Guacha Chica,. anche marinai antifascisti che hanno clandestinamente i.n Oile dove aveva generali è la decisione, presa oggi, la ·u piattaforma di lotta» della cate­
:lftizia una unità composta da militanti a.r~ attaccato con forza i reparti militari orgarrizzato indisturbato una serie di di sostituire uno dei due «oivili» goria. I~O s~i ope:r,~ d.i - i '~ri, al":Jeno se-
7Vesti gentini , braS'ili·ani 'e uruguaya-ni che di guardia. Da allo .. a i fascisti hanno gravissimi attentati 'nel mese òi ago- presenti nel governo con un .altro mi- c.o~do. I da~1 ~ffJ(?I,all,. rlporta~1 da tut­
infine opera in 'una zona 110n looalizz.ata del deciso di mantenere segreto il punto sto, e in particol·are il sabotaggio del- litare. Il ministro dell'EducaZione, il tl.1 giornali, e riUSCito parzialmente, 
fariall Cile, e I·e stesse oomu,nicaz'ionli della esatto della tomba. la ret'e radioteleviS'iva durante un di- prof. Tobar, è stato sos1'ituito dal vice- co,"volge~do sopr~tt~tto le. zone 
Jblica giunta militare che parlano di scontri A Santi·ago sono continuati anche scorso del presidente Allende. . ammiraglio Castro Jimenez, che potrà «borghoes~» .-della c.ltta.', oome ' ~I Vo­
:litizia a fuoco nei pressi del confi'ne, di rap- ogg'i i rastl/'e"'amenti condotti da re- Un altro personaggio che ha rice- assicurare una maggiore competenza mer~, e ~, rlstor-antl plU ~'W~~'I ~da­
lanzia pres'agl,ie contro i oommando antif.a- parti dell'esercito con la sistematica vuto ·il riconosoente r ingraziamento nell'epuraz-ione, già avviata nelle van~1 ~ Z'I T~res~, ~~o .d1el plU nn~, 
ricol scisti che si muovono tuttor,a nelle perqu.isizione di tutti gli edifioi della dei generalli è Leon V,ilarin, capo della scuole e nelle università, dei docenti matl rJ~torantl tU"'I~tIC! di Bor~o Man-

tendo grandi città, di rastrellamenti neHe capital'e. I g·olpisti non allent,ano la corporazione degli 'autotrasportatori. e degli studenti di sinistra. nar~, ~I sono ~tatl gl'l s?~ntrJ tra· -al-
quas campagne alla rioerca di campi-base morsa stretta suHa oittà e altri pri- cun.1 dipendenti e la. pollZJ.a. che ave-

3visiIJ della . guerrigli.a. gionieri sono stati condotti nello s.ta- va accompag~to gli opeml del .?O-
! quar I gorilla hanno annunC'iato che ieri dio-Iager, dO\J\e si stanno «pr'ocessan- Il trl-bunale d.- Pescara contl-nua mune. -a demol.I're la veranda abUSiva 
late I sono stati ·fucilati due uomini nelle do» migl·i.aia di antif'ascisti catturati del ristorante). 
( aper P.rovince mer'idiof)a~i: I 'ex-governato- in queste S'ettimane. Questa mattina, al cinema Fioren· 

:l <c p~ re di stato Hernan Castro Rojas a Ieri giornali e stazioni t'elevisive sulla 'strada della .-Ilegal-.ta" tirii, dove era indetta una assemblea 
:lrio. f laica, per alJler partecipato a"'assalto hanno ripetutamente mostrato le fo- dei pubbl'ici 'eS'ercenti per l,e 11, S'i 
ca per di un deposito di armi dei «carabi,ne- tografie dei quindici esponenti della è potuto assistere ad ujna vera e 
)iù alt ros » nel qual'e fu ucciso un poliziot- resistenza p'iù attivamente ricercati. e della provoca.zl-one· propria adunata agitatori a dei ricchi 
ia de to; a Valparaiso è stato fucilato Teo- In testa all'elenco c'è sempre il se- propr,ietari di bar e ristoranti, ai cui 
o B& baio Saldiv·a Vi"aon, detto Che Sal- gretario generale del P·artito SoC'iali- interventi faceva eoo una platea ap-
sitU& diva, accusato di aver preso parte sta, Carlos Altamirano, -il segretar'io Il tribunale di <Pescara continua spu- mi di chi era stato visto sul terrazzo. parente mente organizzata. 

~ . il ri ad un attacco sferrato contro una del Partito Comunista, Luis Corvalan, doratamente a marciare diritto sulla Con gli stessi criteri il tribunale ha Galano, proprietario del bar -a piaz-
nifict squadra di (! carabilleros n . i l segretario del MIH, Miguel Enri- strada della provocazione e dell ' ilie- anche respinto la richiesta della di- za S. Vital'e, democristiano, finanz'ia-

alli galità , aiutato , non poco, dal silenzio fesa di fare un sopra"uogo al carcere tore di fascisti, è stato portato sul 
rri, fii che la stampa d i ogni tendenza ha de- in base ai gravi episodi di violenza palco da un c·odaz~o di una trentina 
!'I pro ciso di dedicare a questo processo, e di soprusi derlUnciati dagli imputati di individui, che urlavano 'il motivo 

ARMI PER IL MIR fatta eccezione per un abortito tenta- durante gli inter:rogatori dei giorni di fondo di tutta l'assemblea: «ba-
tivo di montare una campagna con- scorsi: s'i trattava infatti di accer,ta- sta le parole, vog ~iamo i fatti!». 
tro i detenuti che non sanno fare al- re l'esistenza di macchie di sangue 

CILEN' O I tro che l itigare tr·a di loro. sulle paret i delle ce l le d 'isolamento, 
• Stamattina Amicarelli, rispondendo l 'esistenza dei letti di contenzione e 
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coSi Ogg,i abb'iamo ricev~to: 
alla richiesta di scarcerazione per il le condizion i d i lavoro nella ditta in­
detenuto Fontana che a suo carico terna AVE. PISA 

IN TERZA PA'GINA: 

ALTRI ARTICOLI DA 
POU. 

BENZINA: il PSI 

NA-

si in.china al ricat­
to dei petrolieri 

Col voto contrario degli esponenti 
che fanno capo alle correnti di Lom­
bardi e di Mancini, si .è conclusa la 
riunione della direzione del PSI che 
ha approvato la relazione di De Mar­
tino. Il punto centrale della discussio­
ne è stato l'aumento del prezzo della 
benzina contro cui hanno parlato an­
che esponenti della corrente di De 
Martino e Bertoldi, pur approvando 
la relazione «per disciplina di parti­
to». De Martino ha infatti posto il 
problema in termini drastici: o si ap­
prova l'aumento, o si esce dal gover­
no. Con questo ricatto i petrolieri so­
no riusciti ad avere dal governo Ru­
mor un regalo che neppure Andreotti 
aveva avuto il coraggio di fare. 

Non si conosce ancora l'entità del­
l'aumento ma, secondo alcune indi­
screzioni. sarà prossimo alle . 40 lire. 
Altre notizie in quarta pagina. 

di 'ctr ROMA : Consigl'io delegati CNEN-
Casaccia (secondo versamento) 275 
mila 500 ; dipendenti della Direzione 
Provinciale del Tesoro 21.000; Dona­
ta e IVQ 10.000 ; Att i lio Chitarin 5.000; 
8.S. 50.000; Liceo Orazio (secondo 
versamento) 11 .500; Paola 10.000; Ro­
mano De Simol1'i 15.000; Enr ico 3.000 . 
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GENOVA: Un operaio Italsider 1.000; 
Hto e Adele 10.000; compagni del 
PCI 6.000 ; compagni di Sestri P. 4 
mila; Luciano 2.500; un -compagno 
500; un compagno BOO; un compagno 
della FGCI 500; un operaio del porto 
500; Fiorella '500; Aldo 500; Claudio 
operaio A.M.N. '2.000; Antonio 1.000; 
un artigiano 1.000; un operaio 500. 

non aveva altra accusa che quella di La spudoratezza di questi rifiuti è 
essere stato visto sul terrazzo del risu ltata ancora più chiara dopo la 
carcere durante la rivo lta , ha affero deposizione, avvenuta stamattina, del 
mato che nessuna scarcerazione po~ dottor D 'Urso, direttore de l carcere , 
teva essere conoessa prima di aver che ha affermato di aver redatto un 
sentito tutti i testimoni a carico de- verbale in cui faceva i nomi di quei 
gl i imputati , comprese le guardie caro detenuti che « pr·esumeva » essere i 
cerar ie. Con questa affermazione , su· capi della -rivolta. e che tale presun­
bito accettata da l tribuna le, Amicarel- zione. era basata su l fatto {;he erano 
l i ha ch iarito qua li sono i sistemi troppo esigenti e troppo turbolent,i ". 

La Piaggio minaccia di denunciare 
il consiglio di fabbrica 

i suo 
'ontrQ 

.: 
'e PiI 
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PADOVA: Un gruppo di mil'itar i del­
I~ caserme di Padova {;ontro i l colpo 
di stato in Ci le per la costruzione 
di un forte eserc'ito r'osso e popolar'e 
13,500 ; compagni di LC. 7.500; rac­
colt i in sede 13.500. 

M ILANO : Ant ifascis1'i RAI (secondo 
v~rsamento) 20.000; operai AEM 56 
mila. i _ / 

n uni VIAREGGIO: Compagni delle ass·i­
le nOi Curazioni UNIPOL 1'5.000; raccolte al 
"fare m~rcato 12.000; bar Passeggero 30 
e crt mila; alcun i compagni 15.000. 

L'elenco continua in seconda pa-
gina. 

Totale di oggi L. 3.412.000 giuridic i adottati dalla procura di Pe- Richiesto dalla difesa di spiegare se 
Totale precedente » 20.594.340 scara: prima s i montano le imputazio- ci fossero al tr i elementi di fatto che 

ni e si fanno i mandati di cattura, po i conval idavano la sua presunzione, ha 
Totale complessivo L. 24.006.340 si vede se qualcuno è genti lmente di- r isposto: cc nessun elemento di fatto , 

sposto a confermarl i . Questo tratta- solo presunz ione ". 

IN QUARTA PAGINA: 

{( CHI SOTTOSCRIVE E PER 
CHI ». 

mento, come abbiamo già detto, va- D'Urso ha poi confermato, molto 
le per tutti gli imputati che sono di mala vog lia, che proprio in questi 
stati incriminati di danneggiamento, giorni si sta dando il bianco alle pa­
v iolenza aggravata , oltragg io e v ia di ret i dell e celle d 'isolamento afferma n­
seguito solo su ll a base de lla li sta fat- do poi che « rientrano nel quadro del­
ta da l direttore del carcere con i no- la manutenzione ordinaria .. ! 

Dopo che la pressione operaia per 
rendere più dura la lotta è riuscita a 
far programmare dal consiglio di fab­
brica della Piaggio di Pisa gli scioperi 
articolati di un quarto d'ora, la Piag­
gio ricorre ancora alla repressione 
diretta, nel tentativo di colpire la for­
za operaia. 

Giovedì sera, dopo che erano sta­
te mandate lettere di ammonizione a 
tre operai in seguito agli scioperi ef­
fettuati, il capo del personale Rec­
chiuso ha convocato la commissione 
interna della Piaggio di Pisa ed ha 

comunicato l'intenzione di denunciare 
l'intero consiglio di fabbrica se non 
viene sospeso immediatamente il pro­
gramma di scioperi articolati. Questa 
nuova provocazione ha suscit~to og­
gi grosse discussioni tra gli operai 
e l'esigenza di intensificare ulterior­
mente la lotta e soprattutto di co­
minciare a fare al più presto cortei 
sia dentro che fuori della fabbrica. 
lunedì lo sciopero articolato ripren­
de: se la Piaggio vuole portare fino 
in fondo la minaccia, gli operai sono 
pronti a respingerla duramente. 

let8ri, __________________________ • ____________________________________________________ • _____________ _ 
te da 
~regVI 
or8 t 

ndic9' ARMI AL MIR - 24 MILIONI IN DIECI GIORNI 



2 - LOTTA CON1INUA Sabato 29 settembre 

In tutta l'America Latina manovre dell'im- ARMI PER IL MIR 
- I- USA h- d - ' CILENO! perla Ismo per C IU ere In una morsa FIRENZE: Luigi 500; Silvano 1.000; Massimo 2.000; Luisella '3.000; 

prof. Paoli 10.000; Mauro 1.000; An- 2.000. 
tonello Palazzolo 500; Salvatore é BARI: compagno Corato 1.000; 

I. r'esl-stenz . cl-len . ~;~ri~i~~i~~~O~~~~d~i;oL~'~~~;eA;;~~~~ ~i~ao~~~i~"~i~C~5~;odif.~8~~ni~a 
M. 3.000; Francesco e Lucio 3.000; 2.000, Michele 1.000, Francesco 2 
çoll. contro informazione Poggio e la, Vincenzo 1.000, Edgardo 1 
Caiano Cornignano 28.000; raccolti da Pierino 1.000, Maria Teresa 1.000, 

BOLIVIA· PER ARRESTARE 
GLI OPPOSITORI, BANZER ­
INVENTA UN COMPLOTTO 

Il dittator'e hol'ì\ti-ano Banzer e il 
suo ministro degti interni Walter Ca­
stro sono -impegnati in questi giorni 
a forn'itre ,alla stampa tutti i Cl partico· 
lari » del «oompl-otto marxista" che 
avreb'be dtQvuto ,rovesci-are ;il gover· 
no golpista, e che è ·stato .. s-ooper­
to» g-razie ad utlla i,nformazitQne con· 
fidenZ'i-al'e. 

Nel gol'pe sono -invisohiati, guarda 
caso, tutti i principali esponenti e 
org-anizzaZ'ioni ,po\titiche di s-inistra o 
s'emplicemente progressiste del­
l'Amerioa Latina: alcuni già el-iminati 
dall,a scena poHtica; altri -in via d'i 
eliminazione g-l1az~ all'ondata di re­
press'ione fascista che sta attraver­
s-ando il continente. C'era A((.ende e 
il govemo di Unità popola,re, Cuba, 
l-a sin'istra .argentina, 'i guerrigHe'ri del­
PERPe queHi deH 181.!N bo l'i vi,ano , gli 
ex-presidenti 6Hes SlJ:azo e Torres, 
il s'indac-alista Ju.an Lechin: tutti pron­
ti, all'ora X, a f,ar s·cattaJ'1e il oolpo 
di stato con tanto di «scioperi, se­
questri e terrorismo ", e di oomman­
do suioida ohe avrebbe dovuto assas· 
sin.are lo. stesso 'Banzer all'.aeropof'ito 
d-, BuenDs Aires. NaturalmenTe ,il 08-

ratter'e fa-rsesco di tutta la facoenda 
non -attenua minimamente ,la gravit~ 
del-la 'si:tuazi'one:ool prerest'O della 
« sicurezza nazi'Ollal'e » 'il dittator.e bo· 
J.iviano 'ha dato il vi-a ad una ondata 
di 'a J'1resti in tutto il paese (,almeno 
oov.anta di'rigenti stndacaU e poUtici 
sono ,in questo momento in carcere), 
affiancandosi oosì, sul p'iano conti­
nentale, :a((.e linizi-ative pres'e dar suoi 
coHeghi reaZ'iO'nari lin Cile in Uruguay 
-in Arg'entinà. Facendo 1800, c'on una 
sincron.i-a e una tempestività ecoezio­
nali, agl'i attacchi dei gorHI-a urug-uaya· 
ni contro -il «marX'ismo internaziona· 
l-e» 'e alle loro racoomandaZ'ioni per 
la attir~~ione di mecoanismi q,riterna· 
zionalJ ' « anticomunisti,. i 1-- mins-itro 
degli in~emi Gastro dopo aver accu­
sato C.u'ba -e il goveroo cileno di U.P. 
di 'ave'r fi,nanziato 'il « complotto ", ha 
dich'ia1rato og-gi che la Bolivia presen-

PRIMAVALLE 

terà una formale protesta presso le 
organizzazioni internazionali. 

UNA NUOVA STRETTA 
REPRESSIVA IN URUGUAY 

In Uruguay il partito comunista sa­
rebbe sul punto di esser messo fuo· 
rilegge: il provvedimento, anche se 
non farebbe che ratificare una realtà 
operante da quasi quattro mesi - dal 
giorno, cioè, del golpe_ del 27 giugno 
- sarebbe comunque un'ulteriore 
prova dell'offensiva reazionaria, gui­
data e orchestrata dall'imperialismo 
americano, in corso in tutta l'Ameri­
ca Latina. 

Un comunicato odierno della presi­
denza della repubblica riferisce che 
durante la riunione del .. consiglio 
nazionale di sicurezza" (la giunta gol. 
pistà formata quasi esclusivamente 
da militart, che sostituisce il disciolto 
parlamentol è stata esaminata la si­
tuazione politica che si è venuta a 
creare nel continente a seguito « de­
gli ultimi avvenimenti politici in alcu­
ni paesi dell'America Latina ». Dopo 
aver affermato che c questi -avveni­
menti dimostrano l'azione aggressiva 
che il marxismo internazionale svi­
luppa nei nostri paesi... in manifesta 
violazione dei principi fondamentali 
delle carte dell'ONU e dell'organizza­
zione degli stati americani (!I) ", il 
comunicato aggiunge che «il cDnsi­
glio ha dato il SUD cDnsensO' per quan· 
to riguarda l'adDzione di misure in­
terne tese a sostenere con energia 
una dottrina giuridica che difenda i 
supremi ideali e interessi dena na­
zione ,,; e che lo stesso consiglio rac­
cDmanda « di studiare l'attivaziDne di 
meccanismi internazionali di legittima 
difesa singDla e cDllettiva per respin­
gere ed evitare /'ingerenza marxista 
negli affari interni dei paesi ameri­
cani .... 

I gorilla uruguayani, imbaldanziti 
dalle iniziative dei loro colleghi in Ci: 
le e dalle~ persecuzioni in atto in Bo­
livia ed Argentina sono intenzionati 
a passare ad ,una nuova fase repres­
siva: e anzi propongono una sorta di 
c internazionale dei generali lO o più 
semplicemente, fDrse, una ristruttura-

I dubbi (tardivi) di S~ca 
confermano il fallimen­
to dell'inchiesta 

'II PJM. Sioa, cui il giudice Amaro 
aveva restituito gl'i atti per +a 'requi­
sitoria, ha chiesto e ottenuto che 
vengano eseguite 'nuove periZ'i'e per 
sta'bilire se l',incendio ebbe origine 
all'interno o all'esterno di casa Mat­
tei, e quanto oarburant:e fu :all'oJ'1igine 
del rogo. 

L<e sistematiche oontroperitie del-la 
difesa htanno dunque ottenuto un pri· 
mo importante effetto: questo supple­
mento di atti -istruttori, si'gnifica ,~nf.at­
ti che 'neppuroe Sica è p-iù disposto a 
rischia,re un processo pe,r strage che, 
date le zoppicanti aCiquisiz-ioni istrut­
t'Ori'e, si risolvet'lebbe -in un Crollo del· 
le tesi d'accusa. 

Dell'a.rrogante sicurezza sfoggiata 
da Bioa 6 mesi fa, quando sulla base 
dei consigli di .prO'venz,a apriva la 
caccia ·a tutti i ,« tMar.ino" di Prima­
valle. non tè dunque rimasto molto. 

Ora è proprio I-ui 'ad ammettere .i 

Pl'R Wl 1.,0" 
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buchi della inohiesta e a mettere 
le mani 'a~nti. 

L,a nuova -J.inea -è però ben l-onta­
na dal rendere giustizia agHimputati: 
j dubbi amletici ohe attanagliano -il 
dotto Sica non S'i estendono, ad esem­
pio, fino alla 'Voglia di chiari're 'il mi­
stero del oartello -immacolato che ac­
cusa -i 3 di IPote-re Operaio, o alle mol­
tè:'"discordi v,ers'i-oni dell'agente che 
c salvò" la moglie di Mattei. ~n 50-

stanz,a, 'Sica e Amato vogl'io'llo pren­
dere tempo, r:imandando la chiusura 
deHa loro 'improba'bile inchi1esta. 

Intanto però l'a-ccusa di strage ,,",e­
S>ta -in piedi, 'e Lollocontinua a mar­
cke, -in galera con la prospettiva del· 
l''ergastolo. Ora-, -dopO' ,la clamorosa 
retroma,rcia della pub'bl'ica accusa, Sii 
-impone -il ritiro dei mandati -per stra­
ge e la soarc-erazione immediata di 
:LoHo. 

zione dell'OSA (l'organizzazione de­
gli stati americani) in senso filostatu­
nitense e « anticomunista ». 

Che il decreto di sciogl-imento del 
PCU sia ormai imminente è d'altra 
parte indicato dalle più reoenti pres-e 
di posizione ufficiali tutte ispirate al 
più bi,eco anti-comunismo, di 'espo­
nenti della -cr:icca fascista. L'ultima 
di queste. domen'ic·a scors-a è del 
generale Louis Corteza, direttore del­
la scuola militare: in un discorso 
tenuto 'in occas'ione del 1'213° ,anni· 

versario della morte dell'eroe natio­
naie José Artigas, il gerarca 'ha invo· 
cato la ,neoessità di «-colpi-re dJretta­
me-nte -il nemico", cioè « il comuni­
smo internazion.aJe, ,rappresentato ed 
espre'ss-o sotto varie forme, ricono· 
soiutouffici,almente nel nostro pae· 
s'e benché SIi troVi ·i'n fl-agr·a-nte viola· 
z-ione della nostra -costituzJone ". la 
messa ,al bando del POU - ha tuo­
nato il fascista - cz è impresG'indibi­
le per la convivenza nella pace e per 
il progress'o lO. 

I PROLETARI IN DIVISA DI NOVARA E BELLINZAGO 

IL CILE È G'IA UN ALTRO V'IETNAM 
1/ cDlpD di statO' eseguito dalle al· 

te gerarchie militari, foraggiato dalla 
DC e dagli USA. ha dimostrato in ma­
niera sanguinDsa e tragiéa la «nDn 
neutralità» dell'esercito e il suo as­
servimentO' alla classe dDminante, la 
bDrghesia. Tuttavia, nonDstaQte la du­
rezza della repressiDne da parte del­
la giunta militare al potere, LA RESI­
STENZA PROLETARIA SI E' CONSO­
LIDATA ATTRAVERSO INIZIATIVE DI 
LOTTA ARMATA. dirette principal­
mente dai compagni rivoluzionari del 
MIR. 

IL CILE E' GIA' UN ALTRO VIET­
NAM!!! 

I «PROLETARI- -IN DIVISA» delle 
caserme di NOVARA e BELLINZAGO 
della DIVISIONE « CENTAURO" espri­
mO'no perciò tutta la loro sDlidarietà 
MILITANTE ed INTERNAZIONALIST A 
a fianco del popolO' cileno in IDtta 
contro il fascismo e la DC, centrale 
nera della reaziDne. 

Dai gravissimi fatti cileni, noi PRO­
LET ARI IN DIVISA intendiamo oltre· 
tutto trarre la conclusiDne che, anche 
in Italia, l'EsercitO' non è fJt neutrale e 
apoliticO' ». Attraverso la costituziD­
ne di «Corpi Speciali,. (paracaduti­
sti, lagunari, ecc.) ESSO VIENE AD 

l'ASSEMBLEA 
DELLA CGIL-SCUOLA 

DI SALERNO 
CON IL POPOLO CILENO 
L'assemblea della CGIL,ScuDla se­

zione universitaria di SalernO' riunita 
il 27-9-73 esprime la più decisa CDn· 
danna per il colpo di stato in Cile, e 
per le forze reazionarie alleate della 
DC che lo hanno preparato, denuncia i 
massacri, le fucilaziDni di massa, -le 
deportazioni dei militanti demDcratici 
e rivoluzionari cDndDtte dalle fDrze 
armate, in sintonia con le bande fa­
sciste e CDn l'avvallo pDliticD della 
DC cilena; esprime /'incDndizionato 
appDggio alla resistenza armata de­
gli operai e dei contadini per la dife­
sa delle cDnquiste. eCDnomiche e dei 
livelli di pDtere pDpDlare raggiunti e 
per l'ulteriore sviluppO' della rivDluzio­
ne, Essa è già IDtta di pO'polO' desti· 
nata a far fallire i piani dei golpisti 
delle fDrze imperialiste. 

S'impegna fin da Dra a cDncretiz­
zare questo impegnO' aprendO' tra gli 
studenti e i simpatizzanti una SOttD­
scrizione per le armi alla resistenza 
cilena da destinare al MIR per l'unità 
della lotta popolare. 

Aderisce all'appello BobbiO', Anta­
nicelli, per il non riCDnDscimentD del 
regime golpista da parte del governo 
italianO'. 

ooOO~ NoN Cl~' 
ct\~ '-' 'MS~IU\2 
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ASSUMERE CARATTERISTICHE SEM· 
PRE PfU' SPICCATAMENTE REPRESSI­
VE ED ANTIPROLET ARIE (vedi circola· 
re di TAVIANI all'amm. HENKE). 

E' IMPORT ANTE perciò ribadire e 
rilandare FUORI e DENTF10 allè ca­
serme, la PAROLA D'ORDINE DELLO 
SCIOGLIMENTO DI TUTTI I CORPI 
SPECIALI ATTRAVERSO LA MOBILI­
T AZIONE DI MASSA. L'AGITAZIONE, 
LA PROPAGANDA. 

PROLETARI IN DIVISA 
31 0 RGT. CARRI « CENTAURO" 

NOVARA E BELLINZAGO 

Firenze 

GLI OPERAI 
DELLA FALORNI 

IN LOTTA 
ADERISCONO 

ALLA SOTTOSCRIZIONE 
Gli operai della Falorni di Firenze 

in IDtta da cinque _ mesi hannO' aderi· 
to alla sottDscriziDne per, le -arrriT · i( 
«MIR" CDn la cDnsapevolezza chè 
nel Cile è « l'ora del fucile» e che la 
sDlidarietà con i cDmpagni' cileni Dggi 
è /'impegnO' diretto a sostenerne la 
IDtta armata. 

Alla Falorni su 110 O'ccupati di cui 
solo 65 sono operai hanno sottosqrit­
to oltre 45 compagni per un tDtale di 
lire -50.000. 

Questi compagni SDnD in IDtta da 
molti mesi, CDn grossi tagli sul sala­
riO', e oggi questa IDtta è diventata 
puntO' di riferimento per tutte le fab­
briche chimiche di Firenze. 

Ma n ifestazi o:n e 
a Roma per il Cile 

Mercoledì 3 ottobre ore 21 al Pa­
lazzo del-Io Sport ~EU'R) manifestazio­
ne di sostegno alla lotta armata del 
popolo cileno, org-a-rrizzata dal: « Co­
mitato di sostegno a((.a Io.tt,a armata 
del popolooileno .;, '. 'La Comune ». 

Interver:rà: 'Regis Debl'1élY; proi'ezio­
ne di filmati 'inediti sul tOne te s-ul gol­
pe fasoista-; partecipano: > BacaltQv, 
Paolo ·Diarchie il C.T. '. iLa t()omune », 

Lucio Dalla, De Gregori, Sergio Endri­
go, Giorg-io Gaber, ~ino Masi, Maroel­
lo 'Mastroi,anni, Vves M ontand , I New 
Trolls, -Irene Papas, Paol-a 'P.itagora, 
Rosa I;ino , Al,an Sorrenti, Venditti. 

PE~ f\NUE ....... ù .... A ••••••. SUO"lA ••.••. 

Mostr,a del manifesto ci leno e- dei 
" murales ". MostJr.a ,f.otografica. Han­
no aderito Hnora: Avang-uaroia Ope­
raia, :JI Comuni'sta, Lotta Continua, Il 
Manifesto, Partito Radicale, P,DUtP, Po­
tere Operaio, Viva iii Comunismo, 'IV 
InternaZ'ionale, Comitato Wetnam Mi­
l,ano, la Comune, ILa Nuova Sinistra 
ed. Savellti, Centro documentazione 
cinema e lotta di class-e, C.D. Prole­
toaria, C.D. Tri oontinerrta I , Soccorso 
Rosso, Di'molo ,Uscita, '" Fronte ?é\­
triottico di Joi'beratione cileno, Collet­
tivo edili Montesaoro, Collettivo co­
munista Portuense, Comitato di lotta 
per l-a casa lP!1i mavaJl.e , Comitato di 
quarti'ere Garbatella, Gruppo comuni­
sta Montagnola, Hedazione Città fu­
tura, Collettivo pol-itico Campo de' 
Fiori, Movimento Studentesco Mil,ano, 
Movimento Studentesco tRoma, 'Lega 
de-i comullisti; e -inoltre: Ricca'roo 
Lombaroi, Joyce Lussu. 

-Per -l,e adesioni telefonare <al nume­
ro '3118.3412. 

L'acqu~sto dene tessere s'i effiettua 
presso: Libreria FeltrineHi (via del 
Babuino). libreria Uscita (via dei 8an­
chi Vecchi) e mercoledì 3 ottobre ali 
bott'eghini del Palasport. 

Fabio da Feltrinelli 3.500; raccolti da drea Basanisi 350; Genchi 1.000, 
Gottardo da Feltrinelli 3.500; raccol- colte con colletta 1.150, un ' co 
ti da Susanna 4.000; un compagno 50 gno 500, un compagno 200; ~ 
mila; raccolti presso i professori e 600; Patrizia 1.600; Pucci 1.500; 3 
assistenti dell'Accademia Belle Arti segnanti: Rosa 1.000, Tina 2.000. 
30.500; dipendenti del CNR 60.000; 1.000; ing. Claudio Borghini 6.000; 
alcuni compagni della FGCI del Liceo liana 10.000; Ada, impiegata 1 
Scientifico 2.000; Angelo 10.000; rac- Pasquale Rubezzo PCI 500; Clara 
colti in sede 34.350; un insegnante le; ~uigi PC(m.l.) I 1.000; Michele 
2.000; Stefano 1.000. rone 3.000; Ida 1.000; Antonio 

FORLI': 15 operai e impiegati INPS sandro 2.000; Paolo 2.000; Palagi 
25,500; lavoratori ENEL 8.000; compa- lo: Rocco Paradiso PCI 1.000, 
gni di L.C. 17.500; S.B. 10.000; P.P. 2 pa Carmelo, operaio direttivo PCI 
mila; due nonni 3.500; Maria Pia 2 le, Sponzale Angelo, impiegato 
mila; un compagno 6.000. 1.000, Gigante Angelo PCI 500. 

REGGIO EMILIA; raccolti dai com­
pagni 90.500; nucleo PID caserma 
Zucchi 26.000. 

VARESE: Franco Gabaglio 5.000. 
BUSSOLENO: un socialista lombar­

diano 5.00.0; tre compagni 4.500. 
BELLUNO: per il MIH 1.000. 
BUSTO ARSIZIO: un proletario in 

divisa 1.000. 
SIENA: prima sottoscrizione alla 

mostra fotografica 131.500; una com­
pagna assistente sociale 2.000. . 

NAPOLI: Tonino Ambrosi, consi­
gliere comunale PCI S. Giuseppe Ve­
suviano 1.000; CNR personale labo­
'ratorio Ricerche sulla combustione 
36.500; Tonino 1.500; Vito 1.500; Pao­
lo, PCI Capodimonte 1.000. 

PE'S'CAiRA: Ooll'etta ,al tribunale 
3.550; Di Menno Francesco, compa­
gno PCI 10.000; Pilati Cesarina, inse­
gnan,te 3.000. 

PAHlMA: Raccolte daHa 'sede 100 
miJ.a. 

CIVll1AVECOHIA: 'Compagni -inse­
gnanti della Marc'Olli 45.000. 

IPENNE: !Raccolte alla most,ra sul 
Cile '20.000. 

ME'NTANA: Franoo Ma-rozzini 700.~ 
AV8NZA (ICarrara): R'ace:olte alJ.a 

mostra fotografica sul Cile 27.000. 
l.:lIPAIRI: Un g,ruppo di - compagn'i 

28.200. 
'FORMIA: I. e C :C,iP. 45.4DO. 
PADOVA: Enea Gav.azzi 3:000. 

- ,MltANO: Compagni di 'Magenta 
10.'O())QI :tufsa ooMorgantlni delta FIM·:­
OIISL 1'0.000-; -Rocco Vitale PSI 4.000; 
Enrico 2.000; Giorgio 1 :000; P.A. 
2.000; N.N. 1.000; nucleo Busto Arsi­
zio 6 . .500; due compagni postelegrafo· 
nici 2.000. 

F1D8NZA: Rino Dal CÒ '20.000. 
COSBNIZA: Raccolti ,allo sciopero 

-generai-e del 12'1, 17.DOO; f.r·a li compa· 
gni 7:000; ,Pino, oompagno anarchico 
1.000; Tumo Salwtore 500; 'Forgiane 
2.000; Brunetti, segretarioreg'ionale 
'P.O.D. 1.000; 'Franoesoo 500; Mass-i­
mo 5'00; Mario 500; Gi·acomo 500; 
Roberto 'Ma rtucc i , assistente Univ,er· 
sità Calabrese .5.000. 

BRESCIA: 54 operai Sant'Eustachio 
26.950; 5 operai Bertuetti 2.500; 3 
compagni INPS 5.000; studenti Ca-lini 
3.500; studenti Gambara 1.500; due 
insegnanti Moretto 1.000; L.M. 10.000; 
Carlo e Rosa 10.000; Egidio 5.000; 
Teresa 5.000; Ermanno 1.500; Oscar 
1.000; Renato 500; Laura 500; V.A. 
1.000; K.D. 1.000; Marco 1.000. 

ROMA: A-rcl1. 'L<uigi ,Pellegrin 50 
mj(.a; !SilvitQ e MauriZ'io 10.000; Giu­
seppe 3.000; ,raccolte all"Università 
2.300; compagni camerieri 5.000; al­
cuni redattol1i e 'impiegati ANSA 
170.'500; impieg-ati Alitali'a 2.000; Leo 
Pescarolo 100.000; Gatal'ano 500; 
Franoesco e CI'audia 10:000; per il 
MIlA 1.500; professori del Castelnuo­
vo 1188.000; oompagni comitato d.i 
zona 10.000; IFalco 'e Oanieha 20.00D; 
Antonio, Claudio, Amanzio, Alfonso e 
i Gompagni del 30 Rgt corrazzato di 
Persano 10.000; un gruppo di com· 
pagni 40.000; Fl'é\nco Malvestito 2 
mila; iNino Oastelli 1.000; Vittorio V. 
3.000; Gi-ancarlo /fer.ri seZ'iooe . San 
BasiNo '5.000; IGina 'Bellot 2.000 ; arc-h. 
Bruno Ila Padula 10:000; Sergio Di Co· 
ri 2.000. ' 

1M Il!AINQ: Un compagno docente 
UniVlers'ità !Statale 5.000; un compa­
gno iIJBJM. 50.000; G.M. 10.000; C.D.F. 
2.000; prot 'Franco :Rositi, docente 
soc~-olog-ia Univers'ità Statale 5.000. 

'VIENEZ,IA: 'Ex partigi,ano 100.000; 
aw. Gioanquinto -1.000; operaio 91HMA 
1.000; Tommaso SIIRMA 2.000; -ins·e· 
gnanti Marghera -S.OOO. 

TORINO Giusi e Mauro 5.000; ope· 
rai Pirelli 10.500; operai Michelin 
33.500; compagni di Novonetto e Al­
banese 15.000; Settimo, impiegato 50 

GUASTALLA (RE) 
Questa ser.a aHe ore '211 ne 

teatro comunal-e, -ass'embl'e,a su 
Cne organizzata da PDUif' e 
nifesto, a oui aderisce Lotta Con· 
tinua, 

CAMPOBASSO 
Lotta Continua organizza sa· 

bato 29 settembre e domenica 
30 una mostra fotografica sul 
Cile a Villa Flora. 

RHO (Milano) 
Oggi alle 18, manifestazio· 

ne per il Cile indetta da Lotta 
Continua, PDUP, Manifesto, 
Gruppo Gramsci e altri gruppi 
loèali. Concentramento -in piaz­
za della Stazione; -comizio in 
piazza San Vittore. 

PRIMAVALLE (Roma) 
Il comitato di lotta· per la ca· 

sa,- le sezioni PSI di Primavalle 
e Monte Mario, lotta Continua, 
il Manifesto, il Comitato dL.zona 
Roma nord, promuovono uro Q. -et· 
timana di mobilitazione a h";~ ,co 
del popolo cileno. Saran" .,. ... aC· 
colti fondi per la resistenzè:l nel­
la sede del comitato (lotto 15). 

A conclusione, domenica 30, a 
piazza S. Zaccaria, assemblea 
popQlare introdotta da un 
pagno cileno. 

FERRARA 
Domenica 30, nella sala Esten· 

se, alle ore 17, spettacolo di 
canzoni di lotta del « Nu_ovo can­
zoniere veneto ", con Gualtiero 
Bertelli, Linda Caorlin, Mino Mu· 
latero e Benno Simma. 

Alle ore 19, proiezione del 
film cileno: « Companero Allen· 
de »; alle ore 21, il circolo Co· , 
muna Baires di Buenos Aires 
presenta lo spettacolo «Water 
Closed ». E' organizzato dal Ciro 
colo Ottobre e dal Circolo Pan· 
zieri. 

Hanno aderito: Lotta Continua, 
PDUP, Manifesto, Lotta Femmi­
nista. Il ricavato verrà sottoscrit­
to per fa campagna Armi al ,MIR. 

LIVORNO 
E' iniziata ieri in V. Grande la 

mostra sulla resistenza cilena -e 
per la sottoscrizione u Armi al 
MIR ". Proseguirà oggi, lunedì e 
martedì sarà in piazza Grande. 

LUCCA 
Sabato 29, settembre, dalle 

ore 15 alle ore 20, in piazza S. 
Michele, mobilitazione ~'tnpe­
rialista e- antifascista pro ': ossa 
da Lotta Continua con l'aGesio· 
ne del partito radicale. Sarà or· 
ganizzata la sottoscrizione per 
le armi al MIR e una mostra sul· 
la situazione politica in Cile. 

CHIERI (Torino) 
Domenica 30 settémbre, coro 

teo per il Cile éon partenza da 
Porta Gialolo (capolinea filobus), 
ore 9, indetto dal collettivo ope· 
rai studenti. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi· Tipo·Lito ART·PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Abbonamenti: 

mila; Rivalta carrozzatura 8.000; Riv 
meccanica : Luciano, Aldo e Antonio 
1.600; operai PCI Ansalda 1.000; ope­
raio Sitai 5.000; professore di L. C. 
13.000; i compagni delle sezioni L.C. 
19.500; studenti di medicina 1.500; 
11 medici di Torino 400.000; Cesare, semestrale L. 6.000 

annuale L. 12.000 
Mario, Renato, Marco, Leonardo, Lau· Estero: semestrale L. 7.500 
ra e Giorgio 65.000 ; C.B. 10.000; Hel· annuale L. 15.000 
mut 1.000; De Michelis 5.000; Gianni da versare sul conto corren· 

2 3 
Tutto il ricavato della serata 

devoluto alla resistenza cilena. 

e Chetti 1.500;,.; dei compagni 3.400; te postale n_ 1/63112 intesta· 
to a LanA CONTINUA. Via 

sarà una compagna PDUP 1.000; Maria , Dandolo, 10 • 00153 Roma. .-
Walter, Caterina 3.500; ~L~i l .:.::ia:.:.:n:.:;:a~1 .;;;:0.:.00~;:......_.....;:======--====:=::,,-.!..! 
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APOLI 
pO; E 
I f C'è ·a 'Roma, ai vari live"'i del 
~Oo. Bere , una palpa'bil,e stuf,agg'ine (i) 
· E' t tutto ciò che riguarda Napoli, le 
/an~ e difficoltà, le sue grene e l,e sue b 2e e ... Bisogna instaurare una ferrea 
~ 1 e morale e applicarla dovunque, 
000' so ltanto a Napoli. Si deve anche 
000' mare a risponde,re delle loro 'l'e­
. c~ nsabiHtà e deHe loro colpe la sor-
· m e l ''indifferen~a degli organi di 
OO~~ trollo centrali e i mostruosi egO'i-
100 i del «triangolo del beness'ere" 
· 000' prospera al 'Nord n. Questo non 
~ 1 O I Seco lo -d It.ali'a, ma ·il quotidiano 
a . ocrist,iano eti Gav,a 'e del B'anco 
:I~ apoli. Il tono è inequivocaDilmen-

l' C asoista e rich'iama ass·ai da vic:ino 
~o . Ilo del comitato d'azione per R1eg­
O gl~ capoluogo. Ma il gioco stavolta, 

CI biamo già detto, lè molto più pe­
t te e di ben 'Più v,asta p-ortata. AI­

~ o a alle diffiooltà e 'alle 'richieste del 

U ,ere locale ·il potere oentrale rispo­
con il « pacchetto n Colombo. Era­

I l,e prime avvis,aghe di una ori'5i 
F è diventata gener.ale e che met-
in discussione dalhe r·adici in tut­

nel Iii sud un sistema di mediaz'ione 
3 sul di gestione delle contraddizioni 
Ma- ial'i che è stato ·costruito e con­

Con. lIato per 3'0 'anni dalla democra­
cristi·ana. E' stata 'Una pazi'erite 

era di cooptaz,ione e uso delle 
eesistenti classi dominanti fasciste, 
moltiplicazione ,e stratificaZ'ione di 

sa· i 'intermedi vonaci quanto profon­
inica mente antipr-oletari; di spogli'azione 

sul tematica ,e sci'entifica di -tutto quan, 
le classi subalterne potessero af­

re in profitti, p·irv-iJ.eg·i, r·endite al 
to della società: è il mezzogiorno 

sì c-ome la democrazi-a cristiana l'ha 
azio- o attraverso l'u1'ilizzlaziorte priva­
otta e ,i ncontr-ast-ata ,della ricchezz'a 50-

lsto, ~Ie e della macchina repr-essiv'a sta-

i~~~f~g9i' sotto la dupl·ice pressione 
I in Ila cri s'i 'economica e di una matu­

'ione s'enza preoedenti del mO'vi­
nto di class'e, questo gig'antesco 

mostruoso sistema di controllo so­
aie r,ischlia di sfuggire dalle mani 

ca- chi l'h'a ç;ostruito. Oi'etro la sa'ra­
all e lnda di parole, litigi, dichiarazioni 
~ua !e si è scatenata soprattutto a par· 
on~e dal colera ma anche prima, 'si 'i n­
.et- v:ina la. paura .rea~.e de~_ll i uomi~i del 
c Ime di ,non riUSCire plU a dominare 

CJg cOI1traddizioni Gb~",e;splodon.Q o J1-pn • 
el- ròeranno ad esplodere. 

'5) Finché la politica meridionalista dei 
O ~ vemi democristitani ha funzi'onato 
I~a nza tropp'i SGOssoni i'n bas'e ai due 
Jm- mpHci principi -di distribuire ric­

Pozza e privi l'egi a tutto ,i I fronte bor­
ese ·e assicurare ,il controllo mafio­
e pol.iziesco del prol'etariato, nes­

no ha avuto granché da ridire, a 
mi'ncia-re dal grande c·apitale sta· 
le e privato che ne era uno de'i 
aggiori benefici,ari. Lo « sc·andalo n 

e oggi è sooppiato con tanto eia· 
~ro or'e è dunque solo la facc'iata del­
lIu- paura borghese ,che la gesti'one de-

ocrisNana dell-a soc'ietà meridiona­
del ent,ri in una crisi 'irreversibile, con 
,m- conseguenze rimmagi,nabili per tut­
;0- - il s'istema. <la cosa più signific'ati­
'es ,e l'ogica, è che in mezzo a tanto 
ter rdello nessuno (tranne ,il pr'oleta· 
tir_ ato ·e l,e sue lavanguard/ie) ha nient'e 
an- a proporr,e. 

La borghesia napoletana, preoc-cu· 
a, ata di s,alvare se stessa, va awentu· 

ni- sticamente allo s'baragl,io 'usando i 
'i t- ~scisti e riparandosi sotto l,o scudo 
R. 
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COORDINAMENTO 
GOMMA E PLASTICA 

E' convocato per sabato 29 
settembre, alle ore 15, in C.so 
San Maurizio 27. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede di Torino (Te!. 835.695). 

PUGLIA 
Sabato 29, alle 20,30, si riuni­

sce a Taranto (via Giusti 5), la 
commissione operaia regionale. 

O.d.g.: bollettino operaio. . .. .. 
Domenica 30, settembre, ore 

10, a Taranto (via Giusti 5), riu­
nione della commissione regio­
nale scuola Puglia-Basilicata . 

Tutte le sedi devono mandare 
un :-appresentante. 

ROMA 
Sabato 29 , ore 17, riunione 

aperta agli insegnanti simpatiz­
zanti e democratici sull'interven­
to nella scuola dell'obbligo in 
via dei Piceni 26, tel. 432.372. 

TORINO 
Domenica 30 settembre, nella 

sede di Lotta Continua, C.so San 
Maurizio 27 , ore 9,30, coordina­
mento operaio; ore 15,30, comi­
tato cittadino. 

protettivo della pol:izia. La borghesia 
nazionale r·appres·entata dal Corriere 
della Sera esiDisce scopertamente la 
sua soluzione, ·oioè 'Fanfani, come ga­
rante che le contt'iaddizioni s·econda­
r,ie scatenate den-tr'o 'i centri di pote­
re bor·ghesi 'e democristiani venga-

. no correttamente s'ubordinate all-a 'ge­
stione , autoritaria 'e fanfascista, della 
contraddizione fondamentale con il 
pro)etarilélto. 

'Intanto Donat Cattin pesta i piedi 
e fa un g'rande casino suscitando 
unanime fastidio. -Che cosa va cer­
cando? Da quello che si capisce, 'Vuo-

le pr-esentare se stesso come l'uni­
co detentore di una linea e di una 
soluzio.o:e politica per il mezzog'iorno. 
Quindi -s.i mun'isoe di volumi e di sca,r­
tafacci da f,ar i'nvi'dia a L,a Malfa e 
va girando dall,a fier·a del levant'e ,alla 
commissione bilancio della -Camera 
a spiegare che è·osa è stata l,a politi­
ca pe,r Iii mezzog·ior,no dei suoi pre­
deoessori, dov'e sono finit'i i mil'iardi 
dei « pacchetti n e ·i ·relativi posti di 
Ilavoro. Tutte ,oose ·arcinote a chiun­
que sia presente politicamente nel 
menidione, e che solo i parlamentari 
del PCI hanno dichiarato « sempl,ice-

Per Napoli aria e sole: 
così dice il ministro, dell' industria 

Ciriaco De Mita, il boss dell'lrpinia 
approdato al ministero dell'industria, 
ha spiattellato in un'intervista al 
Giorno quali sono le intenzioni delle 
classi dirigenti a proposito di Napoli, 
e cioè il progetto, noto da tempo ma 
mai esposto con così volgare esplici­
tezza, di farne una città turistica sen­
za i industrie e senza tutto quel p'r'"ole­
tariato ammassato nei quartieri a ri­
dosso del lungomare. «Si tratta, in­
somma, di conservare il sole ai napo­
letani e di ridargli l'aria che non han­
no più, di dargli le strade larghe che 
non hanno mai avuto, di risanare gli 
ambienti malati e di migliorare an­
che fisicamente i napoletani dei bas­
si e dei quartieri antichi ». 

rico. Ottenendo il duplice risultato di 
conquistare aree fabbricabili e di da­
re un colpo mortale alla struttura e 
al patrimonio politico del proletariato 
napoletano. Le fabbriche poi, si pos­
sono fare nell'interno, accontentando 
così le brame di altre classi dirigenti. 

Allo stesso De M ita sono bastati 
pochi giorni di goverr:lO per promet­
teer al l'lrpinia due modernissime fab­
briche elettromeccaniche. Se un pro­
getto del genere comporta metodi di 
« risanamento n nazisti, non c'è pro­
blema: Zamparelli da due anni si sta 
dedicando alla missione di sottrarre 
metodicamente al proletariato preca­
rio le sue fonti di sussistenza, e di 
trasferirlo dai bassi a Poggioreale. 

mente sconvolgenti n. Quanto poi alle 
proposte, sono naturalmente incon­
cludenti e aleatorie: il ministro che 
ha trovato il portafoglio vuoto -si in­
furia contro la dispersione nei mille 
rivali della rete clientelare democri­
stiana di un patrimonio che è stat'o 
già tutto dil,apidato dana mUllifica ge­
nerosità del tandem Andreotti-'Forl'ani. 
Propone di 'el,iminare tutto il sistema 
di iflcenNvi in Vigore dal Garigliano 
in su: 'e chi lo può prendere sul se· 
rio, avendo ognuno suffici'ente fanta­
sia da immaginare che cosa sarebbe 
capace di fare Andr,eotti contrO' la 
minaccia di essere privato dei favori 
che gl i permettono di govemare le 
sue province? 

Lo stesso efficiente ministro delle 
finanze, Colombo, non ha forse dato 
in escandescenze, in quanto titolare 
e amministratore di uno dei feudi me­
ridionali, contro le critiche indiscrete 
e inopportune di Donat Cattin? 

La borghesia guarda in faccia se 
stessa, tira le sue conclusioni. E que­
ste conclusioni, nella situazione eco­
nomica e politica data, sono obbliga­
te. Non c'è dialettica possibile, né 
possibilità di -- scelta al di là di un 
ulteriore rafforzamento autoritario e 
fascista del dominio di classe. 

Gli sfoghi di Donat Cattin hanno 
tutto l'aspetto, ancora una volta, di 
specchietto per le allodole ad uso di 
un'opposizione che si appaga di 
esclamare «vedete, l'ha detto anche 
un ministro democristiano che tutto 
va a 'rovesoiQ » e di chiedere al mi­
nistro in causa che sia un po' più 
preciso nelle sue indicazioni per il 
futuro. 

La situazione di Napoli, e per con­
seguenza di tutto il meridione, è a un 
punto cruciale. Nello sfacelo politiCO 
e morale delle classi dominanti, 
emerge chiaro come mai che la clas­
se operaia è la sola classe capace di 
iniziativa sociale. Ci sono degli 
obiettivi immediati, delle soluzioni 
concrete, semplici; precise, da impor­
re subito: la classe operaia ha le 
idee chiare e la forza necessaria per 
tradurle i n pratica. 

Tradire questa iniziativa, annegarla 
nelle parole inutil i e nell'indecisione, 
grid!3re al pericolo fascista senza mo­
bilitar.e l'unica f9Iza in . ,gradq di di­
struggerlo, è una ' strada che si può 
imboccare, ma i dirigenti revisionisti 
devono rendersi conto che è una stra­
da senza uscita, che il prezzo da pa­
gare è incalcolabile per loro, ma so­
prattutto per i I prol,eta-riato. La u rifor­
ma delle riforme n ha un solo possi­
bile avvio: dare l'iniziativa alla classe 
operaia, a Napoli e in tutta Italia. 
Tutto il resto sono chiacchiere. 

A proposito delle richieste imme­
diate che i sindacati hanno fatto al 
governo (cantieri scuola, integrazione 
ai nuovi disoccupati ecc.) il ministro 
ha detto che non bisogna largheggia­
re in sussidi. « Seguendo la strada 
delle elemosine che cosa si ottiene? 
In una città dove tanta gente vive di 
espedienti, dove continuano a man­
giare le èozze perché il divieto riguar­
da i "mitili", parola sconosciuta -a 
Napoli come dice Peppino De Filippo, 
è difficile che si selezioni una classe 
dirigente al livello di grandi scelte , 
ma solo una classe dirigente al livel­
lo del sussidio ». Le grandi scelte del­
la classe dirigente campana, così ben 

Nocera - SCIOPERI 
AUTONOMI ALLE MCM 

- rappresentata, anche nella sua statu­
ra morale, da Ciriaco De Mita, con­
sistono semplicemente nel creare 
nuovi spazi alla speculazione in una 
città dove la speculazione non ha la­
sciato I ibero un centimetro quadrato 
di spazio. E' un'impresa difficile per 
chiunque non abbia la banditesca fan­
tasia di queste classi dirigenti: dopo 
essere state capaci di inventare un 
terremoto per sgomberare un rione di 
Pozzuoli, non indietreggiano certo da­
vanti al progetto di togliere di mezzo 
l'ltalsider e le circa 60.000 famiglie 
proletarie che abitano il centro sto· 

L'E?NI, già nel '70, quando rilevò 
dall'lR'1 le Manifatture cotoniere me­
nidiQnali, fece conoscere attraverso 
un documento qua~i' erano le sue in­
tenzioni: chiusura dello stabilimento 
di 'Napoioi (cosa già eff.ettuat'a), co­
str,uzione di un nuovo st,abilimento 
di filatura a Nocera, ,ristruttur·azione 
di tutta la produzione, con una ripar­
tizione diversa dei oarichi di lavoro 
-e l'uso del sabato con l'introduzione 
eventuale di una quarta squadra. Que­
st"ultima proposta rivolta alla piena 
util'izzazione degl'i impianti, doveva 
comportare il lic·enziamento degli ope­
rai anziani, con 'il prepensionamento 
e sucoessivamente divenne il 6 x 6. 
I sindacati, ,anche se favorevoli a 
questa proposta, per molto tempo non 
si sono pronunziati ufficialmente, rin­
vi,ando s'empre le tr.atta.five con 

BRINDISI - La Montedison 
vuole il braccio di ferro 

La reazione padronale al blocco 
degli impianti di 24 ore attuato mar­
tedì daglli operai non si è fatta at­
tendere. Mercoledì mattina sono stati 
sospesi 204 openai addetti a,i reparti 
fermati; la dec isione 'era stata prean­
nunciata già nel tardo pomeriggio 
di martedì con una' serie di telegram­
mi della Montedison motivandola per 
«la mancanza del personale indi­
spensabile al mantenimento in mar­
cia dei reparti a regime minimo ". La 
risposta del consiglio di fabbrica è 
stato lo sciopero dalle 9 ,alle 24 di 
mercoledì di tutti gli addetti ai repar· 
ti dei servizi di distribuzione e mo­
vimento, circa 300 operai , a cui han­
no aderito anche gl'i operai dell,a coo­
perativa di carico e scarico LABOR. 

Nel pomeriggio c'è stato un lungo 
e burrascoso incontro tra sindacati e 
direzione che non ha portato a nulla 
di fatto; a tarda notte sono state 
rotte le trattative di fronte alla mi­
naccia di mandare 'in ore improdutti­
ve vari altri repar1'i se non viene sot­
toscritto un accordo di regolamenta­
zione degli scioperi, valido per tutti 
i prossimi anni. Già nella stessa se­
rata un altro reparto è stato fermato 
e questa mattina è stato previsto che 
altri 50 operai si aggiungeranno ai 
204 sospesi. La situazione commen­
tano i giornali looal-i va decisamente 
verso un peggioramento e può an­
che significare il blocco totale di tut­
ti gli impianN entro 'i prossimi gior­
ni. 

l'azienda su tutta la questione della 
r-istrutturazione deoi tre stabil,imenti di 
Sal'emo, Nocera ed 'Angri. Ogni ten­
tativo di av,anzare la proposta nelle 
assemblee, aveva sempre trovato una 
forte opposiz,ione da parte degli ope­
rai, che giustamente ricordavano ai 
sindacalisti che il contratto dei tes­
sili del '70 'era stato dichiarato una 
vittoria proprio perché si era raggiun­
ta la ·settimana corta. 

Martedì scorso, in una riunione dei 
tre consigli di .fabbrica, i segretari 
prov'inoiali e nazionali hanno prepara· 
to 'Ll'na piattaforma da contrapporre 
a quella dell'SNI, nella quale il punto 
centrale era l'·accettazione del 6 x 6. 
La maggioranza dei delegati ha pro­
testatO' su questo punto, ben cono­
scendo la res'istenza della base ope­
raia a u.n tale progetto, ma sono sta­
ti ·alla fine convinti dalla « complessi­
tà " della piattaforma e dal suo « si­
gnificato sooiale ", visto che come 
contropartita i sindacati avrebbero ri­
chiesto ·nuovi posti di lavoro. Appena 
sono venuti a conoscenza dell'accor­
do, gli operai degli stabilimenti si so­
no fatti subito sentire. A Nocera le 
donne della filatura hanno bloccato 
il reparto per un 'ora e mezza e lo 
stesso ha fatto il turno di notte. An· 
che ieri tutti e 3 .; turni hanno rifat· 
to sciopero per 1 ora e mezzo. A Frat· 
ta si stanno raccogliendo le firme per 
togliere di mezzo l'attuale consiglio 
di fabbrica. Ma è necessario andare 
più avanti, articolare una piattaforma 
di lotta con la richiesta di fort i au­
menti salariali che almeno parifichi no 
i salari dei tessil i a quelli di altri 
settori più "avanzati ", un premio 
speciale che ripaghi dei danni provo· 
cati dall'aumento del costo della vi­
ta, l'autoriduzione dei carichi di la­
voro. Per questa piattaforma è stata 
indetta un 'assemblea per sabato alle 
ore 10, nella sede di Lotta Continua 
di Nocera. 

LonA CONTINUA - 3 

U.S.A. - I SINDACATI 
FffiMANO IL CON­
TRATI'O DELL'AUTO 

DETROIT - Dopo soli quattro gior­
ni di sciopero, il sindacato americano 
dell'auto, UAW, ha raggiunto con la 
Chrysler, l'impresa scelta come « ber­
saglio» per l'attuale rinnovo dei con­
tratti nel settore automobilistico, una 
bozza d'accordo, sospendendo lo scio­
pero. Gli aumenti salariali sono all'in­
terno dei limiti previsti da l goveroo 
(nell'accordo si parla di circa il 7% 
annuo rispetto al 6,2% indicato dal­
l'amministrazione Nixon sotto la pre­
sente fase 4). largamente insufficien­
ti rispetto al vertiginoso aumento del 
costo della vita (in agosto è stato del 
23%), ma l'attenzione del contratto 
riguardava principalmente le richieste 
del pensionamento dopo 30 anni di 
lavoro indipendentemente dall'età (il 
famoso 30 e fuori), e l'eliminazione 
dello straordinario obbligatorio. Men­
tre il primo punto è stato accettato, 
sullo straordinario il sindacato si è 
accordato su una vergognosa setti­
mana «di 54 ore »! Infatti l'accordo 
prevede che un operaio non possa 
essere obbligato a lavorare più di 9 
ore al giorno più la domenica. La set­
timana di 40 ore, formalmente conqui­
stata dalla classe operaia americana 
nel 1937, rimane una realtà ancora 
lontana . 

Si prevede che altre grandi dell'au­
to, Ford e Generai Motors, seguiran­
no la stessa bozza di contratto della 
Chrysler. 

? 

Ricordiamo che proprio alla Chry­
sler lo scorso agosto, si era avuta 
un'ondata d i scioperi selvaggi, guida· 
ta da avanguardie operaie soprattut­
to negre, che aveva portato all'occu­
pazione di due fabbriche del comples· 
so, la Jafferson e la Mack, ed aveva 
coinvolto anche una terza, la Forge. 
I temi erano stati il razzismo dei ca· 
pi, la nocività e la pericolosità degli 
impianti, i licenziamenti di rappresa­
glia. Se il sindacato dell'auto cerca 
di chiudere in fretta i contratti, la ri­
bellione operaia comincia a serpeg­
giare perfino in aree considerate fi­
nora modelli di pace sindacale. Nel 
settore dell'acciaio, la cui federazio­
ne sindacale aveva firmato con i pa­
droni lo scorso maggio un patto anti­
sciopero per tutta la durata del con­
tratto (3 anni). una lettera firmata da 
2,000 operai della zona di Chicago, 
Gary (Indiana) e Vungstown (Ohio), e 
indirizzata alla direzione del sindaca­
to, chiede di dichiarare il patto anti­
sciopero « nullo ed inoperativo ". 

Nello stesso tempo a Los Angeles, 
che è uno dei grossi centri deWac­
ciaio, cinque sezioni sind,!cali si sono 
ribellate contro il patto e hanno an­
nunciato una dimostrazione di massa 
contro I. W. Abel, il presidente del 
sindacato, durante la sua prossima vi­
sita a S. Bernardino (un sobborgo di 
Los Angeles). 

TARANTO· CONTRO I LICENZIAMENTI 

Gli operai dell'ltalstrade 
occupano la sede Intersind 

Dopo aver occupato la sede della 
Intersind, in risposta alla r'ottura del­
le trattative che riguardano i licenzia­
menti e gli organici, ieri i lavoratori 
dell'ltalstrade (la più grossa impre­
sa appaltatrice del siderurgico) han­
no occupato altri uffici della direzio. 
ne Italsider. Intanto l'occupazione 
dell'lntersind continua tuttora. 

La mobilitazione di centinaia di 
operai e la purezza delle forme -di 
lotta adottate, testimoniano la decisa 
volontà di tutti gli operai delle ditte 
di opporsi alle migliaia di licenzia­
menti, e da tempo sono annunciati 
per la fine del raddoppio del IV cen­
tro siderurgico e che dal ritorno delle 
ferie in poi, hanno incominciato a 
colpire varie ditte, innanzitutto edili. 

Con forza i lavoratori dell'ltalstrade 
pongono l'obiettivo del « blocco dei 
licenziamenti» e propongono l'esten­
sione immediata del fronte di lotta 
alle altre imprese. La forte azione di 
lotta degli operai dell'ltalstrade rap­
presenta il migliore esempio di co­
me gli operai intendano portare avan­
ti quella «Vertenza Taranto" che, 

Punito un fascista 
a Firenze 

Abbiamo saputo da alcuni proleta­
ri del quartiere dove abita, che mar­
tedì sera il camerata Andrea Brogi è 
stato punito da un gruppo di antifasci­
sti che lo aspettava sotto casa verso 
le otto di sera. Questo personaggio 
si è sempre distinto nella sua attivi­
tà di squadrista: nel '70 ha parteci­
pato all'aggressione alla casa dello 
studente, nel '71 è stato espulso dal­
l'I.T.1. Da Vinci per aver rubato ai 
danni degli studenti, sempre nel di­
cembre dello stesso anno ha assalta­
to con altri camerati la sede del Cen­
tro di documentazione. Per qùesto fat­
to, riconosciuto, è stato condannato 
in prima istanza. Nel '72 è partito per 
il militare; di stanza a S .Giorgio a 
Cremano (NA), dove era addetto alle 
radio trasmissioni, si fingeva sociali­
sta per parlare coi compagni e poi 
incastrarli. Successivamente è entra­
to nei paracadutisti a Pisa, dove 
nell'agosto di quest'anno si è distinto 
nelle note aggressioni compiute da 
gruppi parà fascisti ai danni di com­
pagni e proletari. Pare che per questa 
volta gli sia andata ancora abbastan­
za bene, se la sia cavata cioè con 
delle ammaccature. Attorno a questo 
episodio tra i fascisti locali la con­
segna è il silenzio, forse per non mac­
chiare l'immacolato aspetto di duro 
di questo fascista in divisa_ 

NERETO (Teramo) 
Riunione straordinaria di tut­

ti 'i militan1'i e simpatizzanti di 
Lotta Continua della provincia di 
Teramo, alle ore 15 nella sede, 
oggi . 

aperta nel lontano aprile '72 non ha 
fatto fino ad ora nessun concreto pas­
so avanti se non quello di un ennesi­
mo documento sottoscritto nell'ago­
sto di quest'anno da tutti i partiti 

Torino 
MIGLIAIA DI EDILI 

IN CORTEO !' .. 

-CONTRO GLI iNFORTÙNI 
SUL LAVORO 

Hanno scioperato giovedì pome,r,ig­
gio per 4 Ol'e, i 40.DOO 'edili e dipen­
denti di industrie collegate 'nell<a pro­
vincia di Torino: lottano contro gli 
infortuni sul lavoro, «308 morti in 10 
anni) 'e in vista del contratto integra­
tivo pr'ovinoiale. Alcune miglliaia so­
no pOli confluiti nel corteo, che era 
aperto da cartel H contro gli incidenti 
sul lavor'o e dalle oroci, un'a per oglli 
edile morto. « Un corteo così onon si 
era mai visto n dicevano molti ope­
rai. 

Lo sciopero di oggi è r'iusc~to c·om­
patto, nei canti,eri più grossi, come 
quello della COIMRRE, che era tutto 
bloccato g'ià da al-cunoe ore prima della 
manifestazione da gruppi di -edili, con 
le bandiere rosse, che si prepar'av,ano 
per raggiungere ·il concentramento. 

MILANO - cc OLTRE 
L'UNDERGROl)ND » 

Nella sede del Comitato Viet­
nam a Milano in via Cesare Cor­
renti 14, Si aprirà sabato pome­
riggio il convegno «Oltre l'un­
derground", promosso da RE 
NUDO con Stampa Alternativa 
per fare il punto e coordinare 
le iniziative di controinformazio­
ne svi luppate attraverso giorna­
li e circuiti alternativi negli ul­
timi anni. Il convegno sarà con­
cluso da una manifestazione al 
palazzetto dello sport di Pavia 
con la partecipazione di com­
piessi musicali , nella serata di 
domenica. 

FESTIVAL DI 
MARTINA FRANCA 

Venerdì, sabato e domenica 
28-29-30 settembre, raduno di 
musica popolare e rock, organiz­
zato dal Collettivo Circolo Popo­
lare di Putignano (Bari). Ingres­
so gratuito. 

Il festival si tiene in aperta 
campagna presso il VillaggiO 
San Paolo (fra Taranto e Marti­
na Franca). Aderiscono compa· 
gni di Lotta Continua di Bari, Ta· 
ranto e Stampa Alternativa di 
Campania e Abruzzo. 

Partecipano: il pianista jazz 
Gaslini , il Canzoniere Popolare 
Internazionale, Alan Sorrenti, gli 
Osanna e altri 30 gruppi di mu· 
sica popolare e rock. 

Verrà effettuata una sottoscri· 
zione per le armi al MIR cileno. 
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Chi· sottoscrive, e per chi , 
Non possiamo che essere soddi­

sfatti dell'andamento della sottoscri­
zione, anche se il più è da fare. Entro 
domenica, e cioè in undici giorni" 
avremo superato i 25 milioni . Una 
prima analisi sui dati della sottoscri- , 
zione consente alcune rapide consi­
derazioni . Innanzitutto sul numero di 
compagni e antifascisti che finora 
hanno contribuito; nonostante che il 
calcolo non possa che essere appros­
simativo, sembra ragionevole ritenere 
che finora -; compagni che hanno 
partecipato non superino gli otto-nove 
mila. Che, se non sono pochi, mo­
strano comunque ' chiaramente !'im­
mensa Sproporzione rispetto a quanti 
possono essere .raggiunti da questa 
campagna. Mostrano anche, natural­
mente, il divario fra la disponibilità 
politica di massa e la f'}ostra diretta 
capacità di raccoglierla, ma su que­
sto torniamo più oltre,. L'altro dato di 
rilievo della sottoscrizione è la pre­
valenza assoluta di operai, attraverso 
i più significativi contributi collettivi 
o i contributi personali. Qua~i due 
terzi dei compagni che hanno finora 
partecipato sono operai di fabbrica, o 
dei servizi; poco più di un terzo so­
no gli altri, studenti, insegnanti, ' uo­
mini di cultura, artisti, professioni­
sti, ecc. Non solo, ma il sacrificio re­
lativo dei contributi operai è in me­
dia decisamente maggiore di quello 
di altri, che sembrano prediligere 
spesso il significato « simbolico» del­
la' sottosàizione... Questo andamen­
to, nonostante che il campione sia 
troppo ridotto per assumere un si­
gnificato gènerale, suggerisce, o me­
glio conferma, la convinzione che' og­
gi la classe operaia non è solo alla 
avanguardia nella lotta di classe na­
zionale, ma è anche la più sensibile, 
politicamente, ai temi dell'internazio­
nalismo; dell'antifascismo, dello stes­
so scontro ideologico, e a questi te­
mi sa arrivare attraverso /'itinerario 
giusto e senza perdere di vista la 
concretezza. La presenza rilevante, 
fra i sottoscrittori, di compagni del 
PSI e del PCI, non fa che offrire la 
riprova dell'unità che esiste all(1 base 

BEN~INA 

e fra i quadri di base del proletariato 
rispetto ai fatti del Cile e alla loro 
lezione. Qualche indicazione è anche 
offerta dall'andamento della sottoscri­
zione zona per zona. La città da cui 
viene la più grossa parte di contribu­
ti è Roma, e questo è un fatto impor­
tante; non ci sono solo alcuni più so­
stanziosi contributi singoli, ci sono, 
numerosissimi, i contributi collettivi 
di una quantità di gruppi di fabbrica , 
di quartiere, di uffici, di luoghi di la­
voro, che danno la sensazione della 
dispersione ma anche della diHusione 
enorme di una rete 'proletaria e anti­
fascista a Roma. Di Torino, impres­
sioQa la' lunghissima lista di contribu­
ti operai, raccolti in fabbrica. Genova 
e Bari sembrano essère le situazioni 
in cui con maggtore sensibilità politi­
cai.-compagni sono ricisciti a fare del­

' la sottòsCrizio~ii. i.tn'ini'ziativa di. ,mas­
sa e un'occasione di chiarificazione 
unitaria. con i militanti delle organiz­
zazioni riformiste. Anche in molte se­
di minori ---; per esempio a Udine, a 
Castrovillari, ,a. Latina --:- la sottoscri­
zione rivela una mobilitazione effica­
ce e aperta. Significativa - va detto 
ancora una volta ~ è la partecipazio­
ne di proletari in diliisa, e di detenu. 
ti antifascisti. 

Siamo, dunque, poco più che allo 
inizio; ma bisogna ancora ricordare 
che gran parte dell'efficacia del no­
stro sforzo è legata alla sua, rapidità. 
Se riuscissimo a superare alcune dif­
ficoltà che ancora restano, la prima 
consegna del denaro raccolto do­
vrebbe avvenire, come ci è stato chie­
sto, entro un brevissimo giro di 
tempo. 

E vogliamo ora, senza spendere 
troppo spazio, parlare di qualche pro­
blema, sollevato dalla iniziativa di cui 
ci siamo fatti portavoce, sul quale fino­
ra abbiamo preferito tacere, come di 
ciò che è secondario. 

Sembrano moltiplicarsi, in questi 
giorni, le sottoscrizioni per il Cile. 
Non si sa quante siano, né quali. Non 
esiste organismo che non abbia aper­
to una sottoscrizione, o, soprattutto, 
ne abbia parlato. Da questo lodevole 

fervore rischia di emergere un qua­
dro di confusione e, peggio ancora, 
di poco edificante litigiosità. Chiaria­
mo dunque, per quel che ci riguarda, 
la nostra posizione, ancora una volta . 
Noi abbiamo lanciato, quando la riu­
scita del golpe è apparsa evidente, e 
si sono imposti con chiarezza i pro­
blemi della risposta armata antifa­
scista, la sottoscrizione intitolata 
«Armi al MIR » . Abbiamo detto che 
la ritenevamo la più giusta iniziativa 
unitaria, nell'unico senso corretto, 
perché consentiva ,di unire gli antifa­
scisti e i comunisti italiani sul terre­
no più avanzato, quello della solida­
rietà militante con la resistenza ar­
mata iivoluzionària, di cui il MIR è 
non l'esclusivo rappresentante, bensì 
il più coerente fra tutti. Abbiamo in­
vitato le altre organizzazioni antifa­
sciste, e in particolare quelle che si 
collocano ' sul terreno rivoluzionario, 
ad aderire a questa iniziativa, di cui 
non intendevamo avere il monopoliO, 
perché siamo ancora capaci di mette-

, re fLsostegno materiale ai compagni 
che compattovo e muoiono in Cile un 
passo avanti alle ragioni della con-

,correnza· parapolitica fra avanguardie, 
reali o presunte, in Italia. Più in par­
ticolare, ci sembravano ragionevoli 
due cose: che il movimento operaio 
« ostinatamente riformista » (per usa­
re un'espressione del MIR) si impe­
gnasse attivamente a favore della si­
nistra cilena di Unità Popolare, e che 
le organizzazioni che da sempre han­
no indicato il MIR come il riferimento 
decisivo, pur con limiti e critiche, 
per la prospettiva rivoluzionaria in 
Cile, si impegnassero attivamente 
sulla linea da noi fatta propria, Né 
l'una cosa né l'altra è successa. " 
movimento operaio «ostinatamente 
riformi sta » non è ancora riuscito a 
trovare il tempo e il modo di chia­
mare unitariamente il popolo italiano 
a un sostegno materiale all'antifasci­
smo cileno che, se non le armi, si 
proponga di facilitare per chi affronta 
una situazione tremenda la disponibi­
lità di cibo, comunicazioni, tutti i ser­
vizi necessari alla clandes~inità. che 

il denaro ,può procurare. Niente di 
tutto questo. In Italia è diventata di 
pubblico dominio, e nessuno ha fatto 
nemmeno la fatica di smentir/a, la 
notizia sulle centinaia di milioni for­
niti dalla DC di Fanfani e Rumor a 
Frei ,(quale esempio di internaziona­
lismo nero!); ma non è stata ancora 
lanciata una sottoscrizione di massa 
per la sinistra cilena. A 18 giorni di 
distanza dal golpe, le confederazioni 
sindacali, per quanto se ne sa, non si 
sono poste il problema, forse per non 
offendere i golpisti della CISL. Nella 
FLM, abbiamo appreso ieri che « il di­
rettivo ha dato mandato alla segrete­
ria di assumere una iniziativa naziona­
le a sostegno politico e materiale del­
la resistenza cilena »; che non è un 
modello di chiarezza né di tempesti­
vità. Quanto al PSI, ci si dice che la 
Direzione avrebbe dovuto in questi 
giorni esaminare la questione ... Del 
PCI, non sappiamo niente. Questo 
quadro poco consolante, come abbia­
mo più volte visto, non è dovuto solo 
a pigrizie o lentezze burocratiche, ma 
al peso di incertezze e compromessi 
politici che si esprimono su questo 
piano come sulla iuestione della rot­
tura diplomatica col Cile ecc. S.e c'è, 
d'altra parte, un modo giusto ed effi­
cace per premere su queste contrad­
dizioni e provocare un atteggiamento 
meno sbracato, questo modo è /'ini­
ziativa diretta e autonoma nella sot­
toscrizione, ed è la via che noi ab-
biamo scelto, ' 

Dall'altra parte, abbiamo visto pro­
porre sul Manifesto una sottoscrizio­
ne per «la resistenza cilena ». L'evi­
dente disaccordo tra questa proposta 
e quella avanzata prima da noi - e 
più volte motivata - ha ricevuto da 
parte del Manifesto spiegazioni assai 
laconiche, e ridotte in sostanza alla 
necessità di essere unitari. Ora, noi 
siamo convinti che questo modo di 
presentare la volontà unitaria è un 
grosso / malinteso. Naturalmente, è 
una discussione politica che si impo­
ne - non certo una diatriba meschi­
na. Proprio sul piano politico,i1oi ri­
teniamo che l'unità auspicabile (e tut-

t'altro che raggiunta nella sostanz~) 
, tra le forze della sinistra cilena nella 

lotta contro il regime fascista non 
possa coincidere con una sospensio­
ne del giudizio politico, e dell'impe­
gno pratico, rispetto a quelle diverse 
forze. 

L'unità di oggi non si costruisce 
ignorando, o dichiarando cancellate, 
le differenze di ieri, e il loro peso 
ininterrotto. Ieri, il MIR meglio di ogni 
altra organizzazione rappresentava la 
linea dell'armamento politico e mate­
riale di massa contro /'inevitabile 
reazione borghese, mentre il PC ci­
leno meglio di ogni altro rappresenta­
va la linea del progressivo cedimento 
moderato per evitare e ricomporre 
negli schieramenti istituzionali il radi­
calizzarsi dello scontro di classe e 
dei suoi opposti programmi. Oggi, il 
MIR rappresenta meglio di ogni altra 
organizzazione la linea della lotta ar­
mata antifascista e antimperialista, 
teoricamente e praticamente, mentre 
è molto più incerta e, perlomeno, at­
tendista, la prospettiva del PC cileno 
e delle altre forze moderate di Unità ' 
Popolare. Di queste contraddizioni ri­
tiene forse il Manifesto, e chi ha la 
stessa opinione dell'« unità », che le 
forze rivoluzionarie nel .mondo e in 
Italia non debbano occuparsi, o al 
massimo lo possano fare senza che 
ciò abbia alcun riflesso pratico?" Cre­
dono questi compagni che ci sia un 
contrasto fra l'auspicio e la soddisfa­
zione per la costituzione di organismi 
unitari della resistenza cilena, e la 
collaborazione con essi, e l'appoggio 
autonomo e specifico alle componen­
ti più avanzate al loro interno? Sa­
rebbe ben strana una simile opinio­
ne, e rinuncié1taria, e diversa oltretut­
to dall'opinione. del MIR stesso, che 
sottolinea la necessità dell'unione fra 
tutte le forze antifasciste, ma ' non si 
sogna affatto di. ritenere settaria una 
sottoscrizione che lo ha come speci­
fico destinatario. Ci si dice che non 
bisogna ripetere la Spagna, e la cfi­
scriminazione negli aiuti militari ai 
comunisti osservanti, ·e i suoi esiti 
controrivoluzionari. Ottima citazione, 
compagni: una lezione indimenticabi-
le per chi vuole impedire che si ripe­

presenza del MIR nella lotta arm 
all'internq del Cile? Solo la più in! 
tile ingenuità può consentire di ig 
rare questa sproporzione, e la nee 
sità, per i rivoluzionari, se non di 
vesciarla, che non è possibile, al 
no di attenuarfa. E ancora: se sia 
convinti che l'aiuto materiale non 
solo un fatto simbolico; se sia 
convinti che esso valga oggi, ne 
fase più delicata per lo sviluppo 
una controHensiva rivoluzionaria 
mata di lungo periodo, a sosten 
tempestivamente /'iniziativa dire 
(dall'azione per garantire la funzio 
fità politica all'azione offensiva m 
tare) dell'antifascismo in Cile, qu 
altro destinatario esso può avere 
non il MIR? Basta leggere la crona 
quotidiana degli scontri, delle iniz 
tive politiche, delle vittorie e dei 
duli, per rispondere senza esitazi 
a questa domanda. 

Abbiamo già negli scorsi giorni 
vitato i compagni delle altre orge 
zazloni rivoluzionarie ' ·a riflettere 
discutere 'su , questi problemi, se 
successo. Ripetiamo il nostro invi 
Siamo convinti che- iwn solo più s 
pide ragioni parrocchiali, ma neane 
differenti opinioni sull'uso da fare q 
rispetto agli schieramenti politi 
dell'impegno per il Cile, possano p 
valere sull'influenza che ogni inizi 
va qui aS$un,ta può esercitare su qu 
la che è ora la prima lineardello se 
tro .di classe internazionale, sul fr 
te cileno. Una più chiar.a discussio 
comunque, è necessaritla rendere 
perflue defaticanti e 'avvilenti disp 
sull' etichettazione o la gestione d 
risultati materiali delle mobilitazi 
di questi giorni. , 

A ql,lesto proposito" vogliamo s 
rare che solo per un qualche fra 
tendimento sia capitato all'organiz 
zione «Avanguardia Operaia» di 
nunciare sul suo settimanale appe 
uscito ljna cosa che è sempliceme 
destituita di ogni fondamento, ci 
falsa: l'avvenuta costituzione di 

I 
ti 

Petrolieri fascisti sorpresi a rapinare i salari. 
ta, che ancora una volta trovi spazio 
un'« unita» rivolta a dis'criminare e 
batilre la sinìstra. E la vigilanza del­
le forze ;;voluzionarie internazionali 
è importante in quèsto senso. CÒme 
è ' possibile ricavare ' altro ' insegna­
mento dal ricordo tragico ,della Spà­
gna, quando oggi !'isolamento inter­
nazionale delle avanguardie rivoluzio­
narie rischia di essere altrettanto sof­
focante? Ci sono comitati unitàri 'in 
molti paesi del mondo, certo: ina 
quale prop.orzione c'è, compagni, fra 
il peso della presenza del MIR in que­
s'ti comitati all'estero, e il peso della 

« comitato» fra Manifesto, Avangu 
dia Operaia, .e noi, ,con l'accordo 
far confluire la sottoscrizione da 
indettà per le « Armi al MIR » den 
una generica , sottoscrizione indi 
zata alla", resistenza armata cilena 
Niente :di 'tutta ' ~uesto ci è pass 
per /a mente, né mai ne abbiamo pI 
lato o sentito parlaré. Se riterren 
opportuno ' di far confluire il nost 
impegno in una più ampia iniziati 
che tbinÌlolga-l'insieme del movim 
to operaio, lo faremo e lo dichia 
remo: tutto il denaro che fino ad 
10ra avremo' raccolto sarà conseg 
to ai compagni per i quali è st 
chiesto, e ,per i quali è stato versa 
Ogni altrp atteggiamento da parte 
stra sarebbe semplicemente irresp 
sabile. 

Invece di · arrestarli, il governo si unisce alla banda 
Sembra ormai certo che la et fase 

due" della politica economica del 
governo sarà aperta da un aumento 
senza precedenti del prezzo della ben­
zina: si parla di. 40 lire di cui 1 O ai pe­
trolieri e il resto al governo. Lo 
avrebbe deciso la direzione del' parti­
to · socialista nella riunione di giove­
dì scorso, sotto la minaccia, messa in 
atto dai petrolieri, di lasciare, per la 
seconda volta, e questa volta, defini­
tivamente, l'Italia senza benzina e 
senza gasoliO per tutto l'inverno. Già 
che c'era, La Malfa ha pensato bene 
di aggiungervi un « lieve" balzello di 
una trentina di lire al litro, in modo 
da conferire alle casse dello stato un 
congruo margine nel , caso di spese 
impreviste. I socialisti, che sperano 

/ in questo modo di sbarazzarsi della 
vertenza delle pensioni, hanno accet­
tato. 

In questo modo, con la copertura 
d6J:PSI, il governo di centro-sinistra 
si è spinto ben più in là di quanto ab­
bia mai avuto i! coraggio di fare An­
dreotti. 

Se noi pensiamo a quali catastro­
fici effetti sul "èosfo della vita aveva 
avuto il decretane di Colombo - la 
cui misura pri'ncipale era stato l'au­
mento della benzina di « sole" 10 lire 
- possiamo farci un'idea delle ' con­
seguenze che questa misura avrà su 
tutti gli altri prezzi. Esso fornirà in 
ogni caso una eccellente giustifica­
zione ai dettaglianti per rivendicare 
aumenti indiscriminati allo scadere 
dei 100 giorni. 

* • • 

Non è da credere, però, che questa 
rapina porti almeno ad una rapida 
chiusura della vertenza sulle pensio­
ni, in nome della quale si è cercato di 
giustificarla. 

Come noto il prossimo incontro tra 
governo e sindacati sulle pensioni è 
stato' rimandato al 10 ottobre. Il pri­
mo incontro, avvenuto mercoledì, è 
servito solo alle parti per informarsi 
sulle reciproche posizioni. Il che è a 
dir poco ridicolo, perché il governo 
è informato delle richieste sindacali 
da almeno due mesi. e su di esse 
ha già reso noti numerosi preventi­
vi , studi, nonché un 'infinità di dichia­
razioni. D'altro canto le « disponibili­
tà » del governo in base ai preventi­
vi di bi lancio sono nate Hno alla nau, 
sea, dato che i l nauseabondo La Mal-

fa non ha fatto altro che ripetere le 
stesse cose da quando si è seduto 
sul Tesoro. Se ' dunque i sindaèati 
hànno accettato di rinviare di quasi 
15 giorni i! secondo incontro, è solo 
per nascondere il fatto 'che il governo 
non ha alcuna intenzione di cedere. 

ila cos,a peraltro è confermata d'al 
fatto che sono state' ,indetté due gior­
na1'e di « mobilitaZ'ione » nazionale per 
le pens+oni per 'i! 10 'e i I '215 di otto­
bre, segno evidente che 'i s'indacati 
non sii aspettano, né puntano', a una 
conclusione 'l''apida deHa 'V'e·rtenza. Da 
indiscl"ezioni pubblicate dall'Espres­
s'O, pare comunque che -La Malfa s'ia 
fe:rmamente intenZli'onato a non spen­
dere pe,r questo accordo, in nessun 
caso, p'iù di 600 miHardi, che è po'Co 
più di un teorzo della già misera ele­
mosina chiesta dai sindacati. tln ogni 

' caso, una cosa è ,certa: che non si 
avrà alcuna conclusione della verten­
za prima che i sindacati abh~,ano for­
nito concr'ete pmV'e, non solo d'i vo­
lere, ma anche di esse,r·e capaci a 
mantenere la tregua al di là dei 100 
giorni. 

* • • 

Questa disponibilità de'i s,indacati 
- garantita anche da una sempre 
più dioretta pressione della DC che s'i 
es'ercita attravers'o la CIS L - non 
ha mancato di far brecda sui padro­
ni. lleri si è riunito 'il cO'nsiglio diret­
tivo della GonHndustria ('il cui presi­
dent'e Lombardi è reduce da una pe­
s,ante polemica contro il governo, per 
le restriz'ioni oreditizi·e e per l'linva­
denza dell'-industri,a di stato) ed ha 
approvato quasi all'unanimità la rela­
zitone del vice pl'esidente Graz'iano. 

Prendendo spunto dalle ripetute 
manifestaztionoi di ouona volontà, di 
cui han dato prova le confeder,azio­
ni - e c'Ome esempio ha citato ap­
punto il tentativo di «scaricare» la 
press'ione sal'ariale su ob'iettivi di ca­
rattere s'ociale , come le pensioni, gl'i 
assegni e 'Ia disoccupazione, pe,r non 
danneggi,a,re le impl1ese - Graziano 
ha proposto di ,aprire subito una ver­
tenza globale che inglobi e congel i. 
'in una «trattativa-quadro» le verten­
ze di azienda e di gruppo che .stan­
no per 'ess·ere aperte : quest i i temi 
della vertenza ,nazionale proposta dal­
Ia Confindustria : cc ferie e festività ; 
utilizzazione degli impianti ; diritto al­
lo studio (le "150 are" ); lavoro pre­
cario (appalti e lavoro a domici l iO ; 

oontrollo sindaoale sui pfOcessi di 
l'Iiorganizzazione delJ.a produz.ione {una 
per:ifras'i per dire li,cenziamenti da 'ri­
s'trutturazi'one); di'ritto -dii'n;formativa 
e discussione dei nuovi programmi d·i 
inv.estimento e localizzazione; gestio­
need utilizz'O dei f.ondi di quiescenza; 
mensHizzaz;ione de'i salari ". Soldi, ov­
vi.amente, niente! 

* * * 
Ieri, i'nfine, S'i è riunito 'il oomitato 

esecutivo della PLM. Nella rel·azio­
ne 'introduttiva, Letti,eri ha detto che 
« Mezzog1iorno e salario sono 'proble­
mi nnn rinvia'bHi". IMa per salario 
tl.!etNari ·intende da un lato la verten­
za su pensioni a.ssegni e disoccupa­
zione, dall'altra l,e rivendicazi'Onti co­
me quelle presenti 'nel·la pi'attaforma ' 
FIAT, che, sott,o +1 pa,ravento ·del-
1',« egualitarismo" puntano a contrab­
bandare qualche spicciolo d; aumen­
to sal,arial'e tra Ile pieghe della « pa­
ga unica di categori'a". E quanto al 
mezzogiorno, la premessa di tutto è 
l''introduzi'one delle '3'6 ore e del ter-

Anche 'a otto 
• , • 

SI pUO morire 

z.o turno (già .rifiutate da:gli operai del­
la HAT di Bari) nelle fabbriche del 
Sud come soluzione meridionale al 
prdh!ema ,della pi'ena util.izzazi'One de­
gl'i limpi'a·nti. 

'L:ettieri ha poi el,El'nca.to le priorità 
della FI.!M sul, problema degli inve­
stimenN al Sud: 5° ,c'entro s,iderrug:i­
C'o, ampliamento deII'O/MIECA; aumen­
to dell"occupazione a+l''ltalslider d'i Ta­
ranto 'e Napoli. Una novità nel campo 
de'i prezzi: la IFLM chi'ede prezz'i poli­
tici, cidè garantiti dallo stato, per 
alcuni generi, come grano, oame, oUo 
ecc, (oltre 'H blocoo del oeme nro, de'l­
l'acoi'aio e delle tat1iffe pubbliche). 
Parole vaghe sull'aumento della ben­
zina, dato che la ,FUM non f,arà niente 
per contrastarlo. La relazione si" è 
cniusa con la denuncia deHe motiva· 
zioni pol'itiche che' hanno sp'into la , 
Fede-rmeccanicaa non firmare .anco­
ra 'il contratto. lP,aro!e dure contro il 
governo 'e l,a tregua; nessun ~mpegno 
sulle scadenze e sulle lotte: ne·lla mi­
gl'iore tradizione flL'M! 

• anni 
sul lavoro 

Vito Marcello di Rutignano in Puglia è morto schiacciato 
da un carrello mentre incollava etichette sulle cassette 
dell'uva . 

CONTINUA ALLE CARROZZERIE DI MIRAFIORI- LA LOn 
CONTRO LA NOCIVIT A' 

Agnelli manda a casa 
tutte le li'nee della 126 e 127 
Fermate anche a Rivalta 

TORINO. 26 settembre 
Anche :ieri pomeriggio ·a Mirafiori 

è continuata in carrozzeri.çl, ~Ha pre­
parazione del'ia 127 (oH. 75) ,la ' lott,a 
contoro la nocività 'ioniZ'iata .al primo 
turno. Già all,e 16 gH .operai della 
I,astroferratura si sooo f·armati per 
protestare contro ,il 'fumo, le s·ostan­
ze tossiche e le oonditioni di l'avo­
'ro., Subito l,a PIAT ha ripetut'Q, aggrà­
vandola anoora, l'a manov,ra del matti­
n'O: tutti glli operai dell·e linee della 
112'6 e '127 sono stati mandati a casa, 
una rappresagHa che, dimostroa una 
volta di più la paura di Agne"'i di­
fwnte a queste lotte ' chè ,",appresen­
tana una precisa 'ipoteca operai>a sul, 
l''apertura e sul futul"o ·andamen.to del­
la vertenza aziendale. 

to del compagllo 'Ivani: : un corteo 
passato .davanti. ali 'ufficio del ca 
J'lepa-rto G<;Imba g."idando «Gamba 
sci sta sei 'il pl1imo > del·l,a 'lista ». 

A IRivalta ' gl:l oper·ai del primo 
s'econdo turno delf'offi.cina 9'6 'rep8/ 
to spedizioni ' hallnò, 'fe"inoato . due o 
mercoledì e quattro giovedì per o 
nere un aumento di 116 f-ire .aJ.l'ora ~ 
V'indenrrità dì disa~io linea; 'in .~ 
che si·a uguale 'a quella ·degl.i ope 
che lavor.anD in catena. 

Cambogia ': 
• 

BARI, 28 settembre mi e feroci degli sfruttatori. La lotta è proseguita anche questa 
Vito Marcello di 8 anni, di Ruti- Ma non sono- solo i bambini ad es- mattina 'a,1 primo turno: entrati in fab-

I fantocci m 
gnano, dipendente del grosso espor- sere ammazzati dal lavoro e dalla so- brica gli operai non hanno neppure I partig,ani del FUNK hanno p 
tatore di frutta Nicola Di Donna è cietà dei padroni. l'altro ieri è morto iniziato ,a lavorare .e hanno sciope- possesso 'di due località già SO 

morto martedì 25, investito da un al Policlinico di Bari Francesco Abba- r~to., per mezz'ora . .Il.!o sciopero è sta- controllo dei « governativi ;,: stal11 
carrello, mentre affiggeva etichette tescianni elettricista di 16 anni. Un ,to poi s'ospeso i'n seguito aWistalla- i fantocci sono stati costretti ad e 
sui contenitori d'uva. La notizia è ve- mese fa rimase ferito ad una gamba zione di é;lspiratori . cuare Kraham e Spean Bak, di frtr 
nuta alla luce da 'un manifesto se- per la rottura di un cavo di acciaio In meccanica 2 ieri è oontinuata te ad un micidiale attacco dei gu~ 
gnato a lutto, che pare sia stato che gli fratturò il ginocchio sinistro, Ita mobil itazione contro il licenz iamen- gl ieri. La nuova sconfitta ha ulteri 
scritto dallo stesso Di Donna, e che dall'ospedale di Altamura, al centro mente iildebolito il morale dei mere' 
annunciava con criminale ipocrisia traumatologico di Bari; al Policlinico nari di Lon Noi: dopo la fuga, il ~ 
che Vito Marcello I( era volato in cie- è stata poi trovata la strada per finir- mandante del battaglione della %0 

lo alla tenera età di 8 anni, a seguito lo completametne. Una settimana fa GENOVA Ghou Chan ha diohiarato: « le ' Il 
di un incidente ". tre edili tutti con numerose fami- Domenica 30, ore 11 , comizio truppe sono. ~sauste. Negli ultimi 

L'assassino Di Donna aveva anche glìe a carico, sono morti ad Andria, di Lotta Continua in piazza Pe- giorni abbiamo avuto 20 morti e 1 
fatto di tutto perché non fossero re- in un cantiere dove non venivano starino. feriti. Alcuni rinforzi fomiti dall'a 
se note le vere cause della morte_ rispettate le pi4 elementari norme di comando cambogiano hanno diS~ 
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Intanto nella sua azienda, e in tante sicurezza. 4 giorni fa, mentre erano ARENZANO (Genova) to n. Kraham e Spean Bak si tro\'l; 
altre della zona, decine e decine di in corso gli esami di riparazione, gli ad appena 11 chilometri da Ph'1J ~ 
bambini come Vito Marcello conti- studenti del professionale per le at- Domenica 30, ore 11 , comizio Penh: la loro perdita ha quindi V" 

nuano ad essere sfruttati. La miseria tività marinare di Barletta rischiava- di Lotta Continua in piazza Mu- un nuovo duro colpo alla già sconl1f • 
delle loro famiglie comincia nel con,- no di rimanere schiacciati da un'ala nicipio. sa cintura I( difensiva n attorno " 

seg~relalorovitaMI~~ni _in_~_-_,in~ra ~~ sc~a~~~~e~è~c:r~~=la:t:a~. ~=======~_~=====~~, ~=p:i:ta:l:e:. __________ ~~ __ 
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